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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che:

a) con Decisione di Esecuzione C (2023) 1762 final del 09.03.2023 la Commissione Europea ha approvato la
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 CCI 2014IT06RDRP019 – ver 11.1;

b) con Deliberazione n. 138 del 21/03/2023, la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione della modifica
del PSR - ver. 11.1

c) con Decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022 la Commissione ha approvato il Piano
strategico  della  PAC 2023-2027 dell’Italia  ai  fini  del  sostegno dell’Unione finanziato dal  Fondo europeo
agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

d) con DGR n. 28 del  26/01/2016 è stato approvato,  in  via definitiva,  ai  sensi dell’art.  56 dello Statuto,  il
Regolamento Regionale 15 dicembre 2011 n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della
Campania) con cui è stata istituita la Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la quale,
tra l’altro, svolge le funzioni di autorità di gestione FEASR;

e) con DGR n. 619 del 08/01/2016 è stato modificato, tra l’altro, l’allegato D della DGR 478/2012 e ss.mm.ii.,
attribuendo alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il codice 50 07 00;

f) con DGR n. 600 del 22/12/2020, è stato ridefinito l’assetto organizzativo della Direzione Generale Politiche
Agricole

g) con DGR n. 165 del 14/04/2021 e con successivo DPGR n. 78 del 24/04/2021 è stato conferito l’incarico di
Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali alla dott.ssa Maria Passari;

h) con DPGR n. 243 del 30/11/2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo
Rurale della Campania 2014/2020;

VISTO:

a) il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli  affari marittimi e la pesca, e che abroga il  regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

b) il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Reg.
/CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, continua ad applicarsi  (art.  88, comma 2 del Reg. (UE)
1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del
medesimo Regolamento anteriormente al 1° gennaio 2014;

c) il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento,
gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

d) il Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola
comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del
Consiglio;

e) il Reg. (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale (FEASR) per quanto concerne l’anno 2014;

f) il  Regolamento  Delegato  (UE)  N.  907/2014  della  Commissione  dell'11  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

g) il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme
per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;

h) il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme
sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

i) il  Regolamento  Delegato  (UE)  N.  639/2014  della  Commissione  del  11  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1307/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio recante norme sui pagamenti
diretti  agli  agricoltori  nell’ambito  dei  regimi  di  sostegno  previsti  dalla  politica  agricola  comune  e  che
modifica l’allegato X di tale regolamento;

j) il  Regolamento  Delegato  (UE)  N.  640/2014  della  Commissione  del  11  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il  sistema



integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

k) il  Regolamento Delegato  (UE) N.  807/2014 della  Commissione del  11 marzo 2014 che integra  talune
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale  da  parte  del  Fondo  europeo agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e  che introduce
disposizioni transitorie e abroga il regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi ad
operazioni attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento (CE) n.
1698/2005 entro il 1° gennaio 2014;

l) il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

m) il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

n) il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  1383/2015  della  Commissione  del  28  maggio  2015,  che  modifica  il
regolamento  delegato (UE) n.  639/2014 per quanto riguarda le  condizioni  di  ammissibilità  relative agli
obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal regolamento
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

o) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il
regolamento  di  esecuzione (UE) n.  809/2014 della  Commissione recante  modalità  di  applicazione del
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il  sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure disviluppo rurale e la condizionalità;

p) il  Regolamento di  esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione del 28 aprile 2016 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 per quanto riguarda la modifica e il contenuto dei programmi
di sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione in unità di bestiame adulto;

q) il Regolamento delegato (UE) n. 2016/1393 del 4 maggio 2016 che modifica il regolamento delegato (UE)
n. 640/2014 che integra il  regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del consiglio per
quanto riguarda il  sistema integrato di  gestione e controllo e le condizioni  per  il  rifiuto  o la  revoca di
pagamenti  nonché le  sanzioni  amministrative  applicabili  ai  pagamenti  diretti,  al  sostegno allo  sviluppo
rurale e alla condizionalità;

r) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1394 della Commissione del 16 agosto 2016 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

s) il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2017 della Commissione del 10 luglio 2017 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

t) il  Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR),  (UE)  n.  1306/2013  sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul
monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli
agricoltori  nell'ambito dei regimi  di  sostegno previsti  dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni
per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali,  alla
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

u) il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n.
1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n.  1304/2013,  (UE)  n.  1309/2013,  (UE)  n.
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012;

v) il Regolamento (UE) 2019/288 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 febbraio 2019 che modifica i
regolamenti  (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda alcune norme sui pagamenti
diretti e sul sostegno allo sviluppo rurale per gli anni 2019 e 2020;

w) il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2020/501  del  06/04/2020,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale
dell’Unione  Europea  del  07  aprile  2020,  recante  una  deroga  al  regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.
809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la presentazione della domanda unica, delle domande di
aiuto o delle domande di pagamento, il termine ultimo per la comunicazione di modifiche alla domanda

unica o alla domanda di pagamento e il termine ultimo per le domande di assegnazione di diritti all’aiuto o
di aumento del valore di diritti all’aiuto nell’ambito del regime di pagamento di base per l’anno 2020;

x) il  Regolamento  (UE)  2020/2220  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020  che



stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le
risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le
risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

y) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

z) il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 del 26/03/2021, che modifica il regolamento di esecuzione
(UE)  n.  809/2014  per  quanto  riguarda  taluni  obblighi  di  comunicazione,  i  controlli  in  loco  relativi  alle
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse
agli animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di
pagamento

aa) il  Regolamento  delegato  (UE)  2021/841  della  Commissione  del  19  febbraio  2021  che  modifica  il
regolamento delegato (UE) n. 640/2014;

bb) il  Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio,  del 2 dicembre 2021 recante
norme  sul  sostegno  ai  piani  strategici  che  gli  Stati  membri  devono  redigere  nell’ambito  della  politica
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (CE) n. 1305/2013 e
(UE) n. 1307/2013;

cc) il  Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021,  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento
(UE) n. 1306/2013;

dd) il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 10 marzo 2020 n. 2588 pubblicato
nella Serie Generale della Gazzetta Ufficiale n. 113 del 04/05/2020 S.O. n. 18 relativo alla “Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, le cui disposizioni
rimangono invariate per l’anno 2022 (MIPAAF-DISIR 03 prot. uscita n.0040128 del 28/01/2022);

ee) la Delibera di Giunta Regionale n. 341 del 09.07.2020 ad oggetto: "Approvazione dell'elenco degli impegni
di condizionalità in agricoltura applicabili a livello regionale in attuazione del Decreto Ministeriale n. 2588
del 10/03/2020;

ff) il  Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 09 marzo 2023 n.
147385, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti
fertilizzanti  e  fitosanitari  e  al  benessere  degli  animali  ai  sensi  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021  e  individuazione  del  termine  ultimo  per  la
presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale.

 PRESO ATTO:

a) della  Circolare AgEA ORPUM 0015603 del  02.03.2023 -  Istruzioni  Operative n.  18 – Sviluppo Rurale
Campagna 2023 – Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande
di sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014/2022 - Misure connesse alle
superfici e agli animali - Campagna 2023;

b) della  Circolare  AgEA ORPUM 0015609  del  02.03.2023-  Istruzioni  Operative  n.  19  –  Sviluppo  Rurale
Campagna 2023 – Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande
di  pagamento  per  gli  impegni  derivanti  dalla  Programmazione PSR 2007/2013 e precedente -  Misure
connesse alle superfici e agli animali – Campagna 2023;

RICHIAMATO

a) il DRD n. 134 del 01/08/2019 che approva il “Manuale delle procedure per la gestione delle domande di
sostegno / pagamento – Misure connesse alla superficie e/o agli animali – Versione 2.0”;

b) il  DRD n. 128 del  01/03/2022,  che approva il  documento “Disposizioni  Generali  per  l’attuazione delle
misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0)”  che si intende integrato dalle disposizioni
dettate dalla Circolare AgEA ORPUM 0015603 del 02.03.2023 - Istruzioni Operative n. 18 e dalla Circolare
AgEA ORPUM 0015609 del 02.03.2023 del 02.03.2023 - Istruzioni Operative n. 19;

CONSIDERATO che

a) con DRD n. 68 del 18/04/2008 sono state approvate le Disposizioni generali ed i bandi di attuazione delle
misure del PSR 2007/2013 concernenti aiuti e indennità destinate alle aziende agricole e agli agricoltori e



rapportate alla superficie e/o agli animali e sono stati aperti i termini di adesione per la presentazione delle
domande per la campagna 2008;

b) con  i  DRD  n°  192  del  03/08/2007  e  n°  219  del  12/09/2007  sono  state  definite  le  modalità  per  la
presentazione delle domande di conferma degli impegni assunti ai sensi del Reg CEE 1257/99 - misura H,
del Reg. CEE 2080/92 e del Reg. CEE 1609/89 a valere sulla misura 221 del PSR 2007/2013;

c) con DRD n. 32/2008 e ss.mm.ii. sono state approvate le Disposizioni Generali relative all'attuazione degli
interventi di sostegno agli investimenti e ad altre iniziative, con contestuale adozione, tra l’altro, del Bando
della Misure 221;

d) con DRD n.  3 del  18 gennaio 2011 e ss.mm.ii.  sono state  approvate  le  Disposizioni  generali  relative
all’attuazione degli interventi di sostegno agli investimenti e ad altre iniziative ed adottati, tra l’altro, il bando
della misura 221;

e) con DRD n. 35 del 05/08/2011 è stato adottato, tra l’altro, il bando della misura 221 e fissati i termini di
presentazione delle  domande per  la  sezione ad investimento  delle  misure  relativamente  alla  seconda
sessione del 2011;

f) con DRD n.25 del 30/04/2013 è stato adottato, tra l’altro, il bando e fissato il termine di presentazione delle
domande per la sezione ad investimento della misura 221;

g) con  DRD  n.  18  del  20  maggio  2016  è  stato,  tra  l’altro,  adottato  il  bando  e  aperti  i  termini  per  la
presentazione delle domande di sostegno/pagamento della misura 11; 

h) con DRD n. 83 del 12 aprile 2017 è stato, tra l’altro, adottato il bando per la conferma degli impegni della
misura 11, per la campagna 2017;

i) con DRD n. 33 del 18 luglio 2017 è stato adottato, tra l’altro, il bando relativo alla tipologia 8.1, per i costi di
impianto;

j) con DRD n. 85 del 21 marzo 2018 e ss.mm.ii. sono stati aperti, tra l’altro, i termini per la presentazione
delle domande di pagamento per la conferma impegni relativi alla misura 11 per la campagna 2018;

k) con DRD n. 90 del 28 marzo 2018 e ss.mm.ii. sono stati aperti, tra l’altro, i termini per la presentazione
delle domande di pagamento per gli impegni in corso, derivanti dal Regolamento (CE) n. 1698/2005 per le
Misure 221 (ad eccezione dei costi di impianto) e dalle programmazioni antecedenti il  2007 (Reg CEE
2080/92 e Reg (CE) 1257/99 – misura h) per l’anno 2018;

l) con DRD n. 121 del 4 maggio 2018 è stato adottato, tra l’altro, il bando relativo alla tipologia 8.1, per i costi
di impianto e successivamente integrato con DRD n. 259 del 01.08.2018;

m) con DRD n. 49 del 22 marzo 2019 sono stati aperti tra l’altro i termini per la presentazione delle domande
di di pagamento per la conferma degli impegni relativi alle misure 8.1 e 11, per la campagna 2019, nonché
i  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di  pagamento  per  gli  impegni  in  corso,  derivanti  dal
Regolamento (CE) n. 1698/2005 (Misure 221 - ad eccezione dei costi di impianto) e dalle programmazioni
antecedenti il 2007 (Reg. CEE 2080/92 e Reg. (CE) 1257/99 - misura h);

n) con DRD n. 88 del 21 aprile 2020 e ss.mm.ii. sono stati aperti, tra l’altro, i termini per la presentazione delle
domande di pagamento per la conferma degli impegni relativi alle misure 8.1 e 11, per la campagna 2020,
nonché i termini per la presentazione delle domande di pagamento per gli impegni in corso, derivanti dal
Regolamento (CE) n. 1698/2005 (Misure 221 - ad eccezione dei costi di impianto) e dalle programmazioni
antecedenti il 2007 (Reg. CEE 2080/92 e Reg. (CE) 1257/99 - misura h);

o) con DRD n. 107 del 12 aprile 2021 sono stati aperti, tra l'altro, i termini per la presentazione delle domande
di sostegno / pagamento per la Misura 11 e delle domande di pagamento per la conferma impegni per la
Misura 8.1, nonché delle domande di pagamento per gli impegni in corso, derivanti dal Regolamento (CE)
n. 1698/2005 (Misura 221 - ad eccezione dei costi di impianto) e dalle programmazioni antecedenti il 2007
(Reg. CEE 2080/92 e Reg. (CE) 1257/99 - misura h). Campagna 2021.

p) con DRD 179 del 30 marzo 2022 sono stati approvati i bandi e aperti i termini per la presentazione delle
domande di sostegno / pagamento per la conferma degli impegni per le Misure 8.1 (Sottomisura 8.1) ed
11, nonché' aperti i termini di presentazione delle domande di pagamento per gli impegni in corso, derivanti
dal  Regolamento  (CE)  n.  1698/2005  (Misure  221  -  ad  eccezione  dei  costi  di  impianto)  e  dalle
programmazioni antecedenti  il  2007 (Reg. CEE 2080/92 e Reg. (CE) 1257/99 - misura H). Campagna
2022.

q) con  DRD  n.  130  dell’1/03/2022  è  stato  approvato  il  bando  per  la  Tipologia  di  intervento  8.1.1.  -
Imboschimento di superfici agricole e non agricole (solo per i costi di impianto);

ATTESO che

a) con DRD n. 27 del 13.04.2010 sono state definite le violazioni ed i livelli di gravità, entità e durata per le
misure 221 e 223 del PSR 2007/2013;

b) con DRD n. 265 del 02/08/2018 e successiva integrazione con DRD n. 249 del 06.06.2022 sono state
approvate le disposizioni regionali per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per le inadempienze dei
beneficiari rispetto agli impegni della Misura 11 del PSR 2014/2020;

c) con  DRD n°  56  del  09/03/2020 sono state  approvate  le  disposizioni  regionali  per  l’applicazione  delle



riduzioni ed esclusioni per le inadempienze dei beneficiari rispetto agli impegni della Misura 8.1 – sezione a
superficie;

CONSIDERATO che occorre:

a) consentire per la Misura 11 la proroga di un anno degli impegni in corso e la presentazione delle domande
di pagamento per la conferma impegni – campagna         2023, subordinandone l’ammissibilità all’esito
delle istruttorie delle domande di sostegno / pagamento presentate nelle campagne 2021 e 2022;

b) consentire per  la  Misura  8.1 la presentazione delle  domande di  sostegno/pagamento  per  la conferma
impegni  –  campagna  2023,  subordinandone  l’ammissibilità  all’esito  delle  istruttorie  delle  domande  di
sostegno / pagamento presentate nelle campagne 2019, 2020, 2021 e 2022;

c) consentire  ai  beneficiari  delle  misure  connesse alla  superficie  che hanno impegni  pluriennali  in  corso
derivanti  dalla  programmazione 2007/2013 (Misura  221)  e precedenti  (Reg CEE 2080/92 e Reg (CE)
1257/99 – misura h), di presentare la domanda annuale di pagamento, relativamente alla campagna 2023,
per la conferma degli impegni assunti, specificando che l’ammissione ed il pagamento delle domande di
conferma sono comunque subordinati alle determinazioni derivanti dalle istruttorie ancora in corso delle
domande di pagamento presentate a valere sui bandi specifici aperti nelle precedenti annualità;

d) fissare i termini ultimi per la presentazione delle diverse tipologie di domanda in coerenza con il D.M. n.
147385 del 09 marzo 2023 e secondo quanto puntualmente indicato nelle citate Istruzioni Operative di
AgEA n. 18 e 19 del 02.03.2023;

DATO ATTO che 

a) ai sensi dell’art. 6 del D.M. del 09 marzo 2023 n.147385, le disposizioni del D.M. 10 marzo 2020, n.
2588 (impegni condizionalità) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2025, ai beneficiari dei
pagamenti  a  superficie  e  a  capo  della  programmazione  2014-2022  e/o  delle  programmazioni
precedenti la programmazione 2014-2022, che siano finanziati esclusivamente con i fondi relativi a
tali programmazioni;

b) per  i  beneficiari  dei  pagamenti  a  superficie  della  programmazione  2014-2022  e/o  delle
programmazioni  precedenti,  finanziati  con  i  fondi  relativi  a  tali  programmazioni  e  che  ricevano
contemporaneamente  pagamenti  a  superficie  nell’ambito  del  Piano  Strategico  PAC  ai  sensi  del
Regolamento (UE) 2021/2115, si eseguono i controlli sulle regole di condizionalità rafforzata della
programmazione 2023-2027, di cui all’articolo 4 del DM n. 147385 del 09/03/2023;

ACQUISITI i documenti di seguito elencati, curati dalla competente Unità Operative Dirigenziali Politica Agricola
Comunitaria (UOD 50.07.15):

a) Bando per la presentazione delle domande di pagamento - Anno 2023 - Misure di imboschimento delle
programmazioni antecedenti il 2007 (Reg CEE 2080/92 e Reg (CE) 1257/99 – misura h);

b) Bando per la presentazione delle domande di pagamento - Anno 2023 - Misura 221 “Imboschimento di
terreni agricoli” - sezione a superficie;

c) Bando per la presentazione delle domande iniziali (sostegno/pagamento) e di pagamento conferma impegni
anno 2023 sottomisura 8.1

d) Bando di attuazione della misura 11, sottomisure 11.1 e 11.2 

PRECISATO  che il  pagamento a valere sulla misura 11 è subordinato alla approvazione della modifica della
scheda di misura da parte della Commissione Europea; 

DATO ATTO che:

a) sia le domande di sostegno / pagamento, sia le domande di pagamento per la conferma impegni, devono
essere  compilate  e  rilasciate  esclusivamente  sul  portale  SIAN per  il  tramite  dei  Centri  di  Assistenza
Agricola (CAA) o degli uffici regionali – UOD Servizi Territoriali Provinciali (STP) della Direzione Generale
50  07  detentori  del  fascicolo,  e  devono  essere  obbligatoriamente  precedute  dall’aggiornamento  del
fascicolo aziendale e del piano di coltivazione, pena la inammissibilità della domanda;

b) il modello stampato da sistema deve essere sottoscritto da parte del richiedente con le modalità previste da
AgEA con le citate Istruzioni operative AgEA n 18 e 19 del 02 marzo 2023, e successivamente rilasciato
attraverso il SIAN alle UOD STP competenti per territorio, indicate nella sottostante tabella;

UOD competente Indirizzo e
recapiti

UOD 22 - Strategia agricola per le 
aree a bassa densità abitativa (ex 
UOD 10 - Servizio Territoriale 
Provinciale di

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini - 83100 
Avellino
PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it

mailto:uod.500710@pec.regione.campania.it


Avellino)

UOD 23 -  Giovani agricoltori  e
azioni  di  contrasto  allo
spopolamento nelle zone rurali
(ex  UOD  11  -  Servizio
Territoriale
Provinciale di Benevento)

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa Colomba) - 82100 
Benevento
PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it

UOD 24 - Zootecnia e benessere
animale (ex UOD 12 - Servizio 
Territoriale Provinciale di 
Caserta)

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 San Nicola 
La Strada (CE)
PEC: uod.500724@pec.regione.campania.it

UOD 25 - Agricoltura urbana e 
costiera (ex UOD 13 - Servizio 
Territoriale Provinciale di Napoli)

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 80143 
Napoli
PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it

UOD 26 - Catena del valore in 
agricoltura e trasformazione nelle 
aree pianeggianti (ex UOD 14 - 
Servizio Territoriale
Provinciale di Salerno)

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 Salerno
PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it

PRECISATO che, nelle more dell’adeguamento del portale, le denominazioni degli uffici presenti sul SIAN
continuano  a  riferirsi  al  precedente  assetto  organizzativo  e  che,  pertanto,  le  domande  devono  essere
rilasciate alle UOD, di seguito elencate, secondo il criterio della competenza territoriale:

 Servizio Territoriale Provinciale Avellino
 Servizio Territoriale Provinciale Benevento
 Servizio Territoriale Provinciale Caserta 
 Servizio Territoriale Provinciale Napoli
 Servizio Territoriale Provinciale Salerno;

RILEVATO che i termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono i seguenti:

• 15  maggio  2023  come  termine  ultimo  per  il  rilascio  nel  portale  SIAN  delle  domande  iniziali;  la
presentazione delle domande oltre il termine sopra citato comporta per ogni giorno lavorativo di ritardo una
riduzione,  ai  sensi  dell’art.  13  del  Reg.  (UE) 640/2014,  pari  all’1% dell’importo  al  quale il  beneficiario
avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; le domande iniziali pervenute oltre il
termine del 9 giugno 2023 sono irricevibili;

• 31 maggio 2023 come termine ultimo per la presentazione delle domande di modifica ai sensi dell’art. 15
del Reg. (UE) 809/2014; la presentazione di una “domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15” oltre il
termine citato comporta una riduzione dell’1% per giorno lavorativo di ritardo sino al 9 giugno 2023. Le
domande di modifica pervenute oltre il termine del 9 giugno 2023 sono irricevibili;

DECRETA

per le motivazioni in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di approvare i seguenti bandi, predisposti dalla competente Unità Operative Dirigenziali Politica Agricola
Comunitaria  (UOD  50.07.15)  che,  allegati  al  presente  provvedimento,  ne  formano  parte  integrante  e
sostanziale:

a) Bando per la presentazione delle domande di pagamento - Anno 2023 - Misure di imboschimento
delle programmazioni  antecedenti  il  2007 (Reg CEE 2080/92 e Reg (CE) 1257/99 – misura h) -
allegato 1;

b) Bando per la presentazione delle domande di pagamento - Anno 2023 - Misura 221 “Imboschimento
di terreni agricoli” - sezione a superficie - allegato 2;

c) Bando per la presentazione delle domande iniziali  (sostegno/pagamento) e di pagamento conferma
impegni anno 2023 sottomisura 8.1- allegato 3;

d) Bando di attuazione della misura 11, sotto-misure 11.1 e 11.2 - allegato 4; 

2. di fissare, in coerenza con le Istruzioni operative AgEA n 18 e 19 del 02.03.2023, sia per le domande di
sostegno / pagamento che per le domande di pagamento per la conferma impegni della campagna 2023:

• al  15  maggio  2023  il  termine  ultimo  per  il  rilascio  nel  portale  SIAN  delle  domande  iniziali;  la

mailto:uod.500714@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500713@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500712@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500711@pec.regione.campania.it


presentazione delle domande oltre il termine sopra citato comporta per ogni giorno lavorativo di ritardo
una  riduzione,  ai  sensi  degli  art.  13  del  Reg.  (UE)  640/2014,  pari  all’1%  dell’importo  al  quale  il
beneficiario avrebbe avuto diritto  se avesse inoltrato la domanda in tempo utile;  le domande iniziali
pervenute oltre il termine del 9 giugno 2023, sono irricevibili;

• al 31 maggio 2023 il termine ultimo per la presentazione delle domande di modifica ai sensi dell’art. 15
del Reg. (UE) 809/2014; la presentazione di una “domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15” oltre il
termine citato comporta una riduzione dell’1% per giorno lavorativo di ritardo sino al 9 giugno 2023. Le
domande di modifica pervenute oltre il termine del 9 giugno 2023, sono irricevibili;

3. di  rinviare  alle  citate  Istruzioni  operative  AgEA  n  18  e  19  del  02  marzo  2023,  per  le  modalità  di
presentazione delle domande di sostegno / pagamento e per le modalità e termini per la presentazione
delle altre domande e comunicazioni previste per la campagna 2023;

4. di precisare che il pagamento a valere sulla misura 11 è subordinato alla approvazione della modifica della
scheda di misura da parte della Commissione Europea; 

5. di incaricare lo STAFF 500793 della divulgazione dei contenuti degli avvisi e dei termini di attuazione in
essi riportati, anche attraverso il sito web della Regione;

6. di dare atto che per il  presente provvedimento sussistono gli  obblighi di pubblicazione sul sito internet
istituzionale  della  Giunta  e  del  Consiglio  in  una  apposita  sottosezione  della  sezione  Amministrazione
trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della L.R. 19 gennaio 2009, n. 1
come modificata ed integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;

7. di  dare  atto  che  per  il  presente  provvedimento  sussistono  gli  obblighi  di  pubblicazione,  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  sul  sito  internet  istituzionale  della  Giunta  Regionale  della
Campania nella sottosezione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici - Criteri e modalità, della
Sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del D.lgs n. 33/2013;

8. di trasmettere il presente decreto:
 al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;
 al Responsabile della Programmazione Unitaria Regionale della Campania;
 alle UOD della Direzione Generale 50 07 centrali e provinciali;
 allo STAFF 500793 per la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione

Campania, sezione “PSR 2014/2020 Documentazione Ufficiale”;
 alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014-2020;
 ad AGEA - Organismo Pagatore;
 al BURC per la pubblicazione.

PASSARI
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Base giuridica 
 
Normativa comunitaria: 
 Regolamento (CE) n. 1698/2005, relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche.  
 Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 

disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
successive modifiche.  

 Regolamento di esecuzione (UE) N. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  

 Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio.  

 Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità.  

 Regolamento (UE) n. 702/2014 (art. 32) della Commissione che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (pubblicato sulla GUUE 
L193 del 1/7/2014): Regime di aiuto SA.49537 (2017/XA). Investimenti nello sviluppo delle 
aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste. - Misura 8 del PSR Campania 
2014/2020 - Tipologie 8.1.1 - 8.3.1. - 8.4.1. - 8.5.1. - 8.6.1. 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/aiuti/impegni-silvoambientali.html. 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR).  

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità.  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità.  

 Regolamento delegato (UE) 4 maggio 2016, n. 2016/1393 della Commissione recante 
modifica del regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità.  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1394 della Commissione del 16 agosto 2016 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione  
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 comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la 
gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, 
alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;  

 Regolamento (UE) n. 1046/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

 Regolamento (UE) n. 2019/289 della Commissione del 19 febbraio 2019, che modifica il Reg. 
(UE) n. 702/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;  

 Regolamento (UE) n. 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 
regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;  

 Regolamento (UE) n. 2020/532 della Commissione del 16 aprile 2020 recante deroga, in 
relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 
(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 2017/39, (UE) 
2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 
applicabili nel settore della politica agricola comune;  

 Regolamento (UE) n. 2020/1009 della Commissione, del 10 luglio 2020, che modifica i rego-
lamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune misure 
per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2008 della Commissione del 8 dicembre 2020, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 per quanto riguarda il 
loro periodo di applicazione e altri adeguamenti pertinenti;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione Europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell’economia dopo la 
crisi COVID-19;  

 Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2023) 1762 final del 09/03/2023 che 
approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2022 versione 
11.1; 
 

 
Normativa nazionale: 
 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. del 18 agosto 1990) e ss.mm. ii.- “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. - “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)”; 
 D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” del Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio; 
 Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 

“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” e ss.mm.ii.; 

 Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF) del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, redatto 
nel rispetto delle Linee guida definite con il D.Lgs n. 227/2001 e in aderenza alla Strategia 
forestale e al Piano d’Azione per le foreste dell’Ue, approvato in Conferenza permanente per 
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i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano il 18 dicembre 
2008; 

 Quadro Nazionale delle Misure Forestali nello Sviluppo Rurale (FEASR) 2014-2020 approvato 
in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano il 27 novembre 2014; 

 Decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”; 
 
 
Normativa regionale: 
 Legge Regionale 7 maggio 1996, n. 11 e ss.mm.ii., recante “Modifiche ed integrazioni alla 

Legge Regionale 28 febbraio 1987, n°13, concernente la delega in materia di economia, 
bonifica montana e difesa del suolo”; 

 Piano Forestale Regionale 2009/2013, adottato con DGR n. 4 del 28/10/2010 e ulteriormente 
prorogato al 31/12/2020 con DGR Campania n. 687 del 24/10/2018; 

 Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi vigente, in linea con le vigenti disposizioni comunitarie e in 
conformità con quanto previsto dalle Linee Guida nazionali di protezione delle foreste disposte 
dalla Legge 353/2000; 

 Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3 “Regolamento di tutela e gestione sostenibile 
del patrimonio forestale regionale” approvato con D.G.R. Campania n. 585 del 26.9.2017; 

 D.G.R. Campania n. 795 del 19/12/2018 – “Approvazione Misure di conservazione dei SIC 
(Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) 
della rete Natura 2000 della Regione Campania”. 

 Decreto Dirigenziale Regionale n. 128 del 01 marzo 2022 che approva le Disposizioni Generali 
per l'attuazione delle Misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0) del PSR 
2014-2020. 

 
 
AgEA – Circolari e Istruzioni operative/applicative: 
 
 Circolare AGEA – Area Coordinamento 0003166.2022 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione 

della documentazione antimafia – Modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
11440 del 18/02/21”; 
 

 Circolare ORPUM.0003237 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione della documentazione 
antimafia – Modifiche ed integrazioni”; 
 

 Circolare AGEA – Area Coordinamento prot. n. 0006053 del 27 gennaio 2022, ad oggetto 
“Procedura per la determinazione dell’esito centralizzato – Campione di ammissibilità per 
Domanda di pagamenti diretti, Domanda di pagamento per la superficie e per le misure di 
sviluppo rurale connesse agli animali – Campagna 2021”;  

 
 Circolare ORPUM.0014089 del 21 febbraio 2022 – “Acquisizione della documentazione 

antimafia – modifiche ed integrazioni”. 
 
 Circolare AgEA ORPUM. 0015609 del 03 marzo 2023 – Istruzioni Operative n. 19 “Sviluppo 

Rurale - Campagna 2023 - Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di 
presentazione delle domande di pagamento per gli impegni derivanti dalla Programmazione 
PSR 2007 2013 e precedente - Misure connesse alle superfici e agli animali”; 

 
 
Per le norme di carattere generale si rinvia a quanto riportato nelle Disposizioni Generali Misure 
Connesse alla Superficie e/o agli Animali (ver. 7.0) del PSR Campania 2014-2020 (approvate con 
DRD n.128 del 01/03/2022) – che sono parte integrante e sostanziale del presente avviso e di 
seguito indicate come: Disposizioni Generali. 
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Requisiti di ammissibilità 
 
I soggetti destinatari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono obbligati, 
preventivamente, all’aggiornamento del fascicolo aziendale, così come indicato nelle Istruzioni 
Operative di AgEA ORPUM. 0015609 del 03 marzo 2023. 
 
Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei 
dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda comportano la non ammissibilità della 
domanda stessa. 
 

Altre condizioni 
 
Il premio relativo al mancato reddito agricolo per le superfici agricole oggetto di imboschimento, 
che saranno individuate come aree EFA per soddisfare il requisito di cui all’art. 46 del 
Reg.1307/2013, sarà decurtato della quota “greening” dovuta per il pagamento diretto della 
Domanda Unica. 
 

Impegni ed obblighi 
 
Il beneficiario con la presentazione della domanda richiede il pagamento del solo premio per il 
mancato reddito agricolo, riconosciuto in quanto si è impegnato: 

 ad eseguire le operazioni previste dal piano di coltura; 
 a non coltivare il fondo con altre colture agrarie; 

 

Applicazione delle norme sugli Aiuti di stato 
 
L’aiuto è concesso nell’ambito del regime in esenzione istituito con l’Aiuto di Stato SA.44906 
(2016/XA) così come modificato dal Regime SA.49537 (2017/XA), ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 702/2014 (art, 32) che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale nelle zone rurali e che 
abroga il regolamento CE 1857/06. 
 
Non sono ammesse al pagamento dei premi le imprese destinatarie di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi 
e incompatibili con il mercato interno. 
Pertanto, prima dell’ammissibilità al pagamento, l’ufficio istruttore provvederà ad eseguire la 
cosiddetta visura “Deggendorf” mediante l’apposita funzione presente sul portale RNA (Registro 
Nazionale Aiuti di Stato). 
 

Modalità e termini di presentazione delle domande 
 
Le Domande di Pagamento devono essere presentate per via telematica, tramite la compilazione 
della domanda informatizzata presente sul portale SIAN e successivamente all’aggiornamento del 
“fascicolo aziendale”. Ai fini della presentazione delle Domande, il beneficiario può ricorrere ad una 
delle seguenti modalità: 

 presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP 
AgEA, previo conferimento di un mandato; 

 presentazione per il tramite delle UOD Provinciali (ex STP) della Regione Campania 
territorialmente competenti detentori del fascicolo. 

 
 
L’utente abilitato (CAA / UOD Provinciali (ex STP)), completata la fase di compilazione della 
Domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco 
(barcode) e – previa sottoscrizione da parte del richiedente – procede con il rilascio telematico 
attraverso il SIAN. 
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La sottoscrizione della Domanda da parte del richiedente può essere effettuata anche con firma 
elettronica, mediante codice OTP, previa registrazione delle proprie informazioni anagrafiche sul 
portale SIAN (utente qualificato), secondo le modalità stabilite da AgEA. Attivando questa modalità 
il sistema verificherà che l’utente sia abilitato all’utilizzo della firma elettronica. Se il controllo è 
positivo, il beneficiario riceve il codice OTP via SMS; il codice resterà valido per un intervallo di 
tempo limitato e dovrà essere digitato dall’utente per convalidare il rilascio. 
 
In ogni caso, la data di presentazione della Domanda è attestata dalla data di trasmissione 
telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta 
presentazione rilasciata dal CAA / UOD Provinciali (ex STP). 
 
Nell’ottica della semplificazione amministrativa, a partire dall’anno di domanda 2019, i bandi delle 
Misure connesse alla superficie e/o agli animali non prevedono la presentazione del modello di 
Domanda cartaceo al competente Soggetto Attuatore, né richiedono documentazione da allegare 
alla Domanda. 
 
Il modello di Domanda cartaceo sottoscritto dal beneficiario e tutta la relativa documentazione 
sono conservati in originale presso il CAA, che ha l’obbligo di esibirli e renderli disponibili alla 
Regione, ovvero agli organismi di controllo, in caso di richiesta. 
 
Unità Operative Dirigenziali Provinciali della Regione Campania: 

UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 22 – Strategia Agricola per le Aree a Bassa 
Densità Abitativa (ex UOD 10 - Servizio Territoriale 
Provinciale di Avellino) 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini 
- 83100 Avellino 
Telefono: 0825 765555 
PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it 

UOD 23 – Giovani Agricoltori e Azioni di Contrasto 
allo Spopolamento nelle Zone Rurali (ex UOD 11 - 
Servizio Territoriale Provinciale di Benevento) 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa 
Colomba) - 82100 Benevento 
Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 
PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it 

UOD 24 – Zootecnia e Benessere Animale (ex UOD 
12 - Servizio Territoriale Provinciale di Caserta) 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 
San Nicola La Strada (CE) 
Telefono: 0823 554219 
PEC:uod.500724@pec.regione.campania.it 

UOD 25 – Agricoltura Urbana e Costiera (ex UOD 13 
- Servizio Territoriale Provinciale di Napoli) 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 
80143 Napoli 
Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 
PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it 

UOD 26 – Catena del Valore in Agricoltura e 
Trasformazione nelle Aree Pianeggianti (ex UOD 14 
- Servizio Territoriale Provinciale di Salerno) 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 
Salerno 
Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 
PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it 

 
 
I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono indicati nel 
provvedimento di approvazione del presente bando, ivi compresa la possibilità che le 
domande possono essere presentate con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto 
ai termini previsti. In tal caso, l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse 
inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la Domanda è considerata irricevibile. 
 

Riduzioni e sanzioni 
 
Per quanto riguarda l’istruttoria del pagamento, tutte le Domande ammissibili sulla base dei controlli 
amministrativi, nonché degli eventuali controlli in loco e di condizionalità (eseguiti da AgEA), sono 
sottoposte al calcolo dell’importo del premio da liquidare. L’importo del premio tiene conto 
dell’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative ai sensi degli articoli 18, 19, 19 bis, 30 e 



 -pag 7/7 -  

31 del Reg. (UE) n. 640/2014, delle sanzioni amministrative per inadempienze relative alla 
condizionalità ai sensi del Titolo IV del Reg. (UE) n. 640/2014 e degli artt. 73, 74 e 75 del Reg. 
(UE) n. 809/2014, nonché delle riduzioni / esclusioni per mancato rispetto degli impegni o altri 
obblighi ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 e del Capo III del D.M. n. 497 del 17 gennaio 
2019. 
 

Accesso agli atti e chiusura del procedimento 
 
Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 14. 
 

Ricorso e reclami 
 
Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 15. 
 

Informazioni trattamento dati personali 
 
Con la sottoscrizione della domanda il beneficiario dichiara di aver preso visione dell'informativa 
sul trattamento dei dati personali ai sensi ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR), per la quale si rinvia alle Disposizioni Generali par. 16. 
 
 
 
Per ulteriori dettagli e per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle 
circolari di AgEA e alle Disposizioni Generali per le misure connesse alla superficie e/o agli 
animali (Ver. 7.0). 
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Base giuridica 
 
Normativa comunitaria: 
 Regolamento (CE) n. 1698/2005, relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche.  
 Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 

disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
successive modifiche.  

 Regolamento di esecuzione (UE) N. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  

 Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio.  

 Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità.  

 Regolamento (UE) n. 702/2014 (art. 32) della Commissione che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (pubblicato sulla GUUE 
L193 del 1/7/2014): Regime di aiuto SA.49537 (2017/XA). Investimenti nello sviluppo delle 
aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste. - Misura 8 del PSR Campania 
2014/2020 - Tipologie 8.1.1 - 8.3.1. - 8.4.1. - 8.5.1. - 8.6.1; 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/aiuti/impegni-silvoambientali.html. 

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR).  

 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità.  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità.  

 Regolamento delegato (UE) 4 maggio 2016, n. 2016/1393 della Commissione recante 
modifica del regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità.  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1394 della Commissione del 16 agosto 2016 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative 
alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;  
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 Regolamento (UE) n. 1046/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, 
(UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;  

 Regolamento (UE) 2019/288 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 febbraio 2019 che 
modifica i Reg. (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda alcune norme sui 
pagamenti diretti e sul sostegno allo sviluppo rurale per gli anni 2019 e 2020;  

 Regolamento (UE) n. 2019/289 della Commissione del 19 febbraio 2019, che modifica il Reg. 
(UE) n. 702/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;  

 Regolamento (UE) n. 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 
regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;  

 Regolamento (UE) n. 2020/532 della Commissione del 16 aprile 2020 recante deroga, in 
relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 
(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 2017/39, (UE) 
2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 
applicabili nel settore della politica agricola comune;  

 Regolamento (UE) n. 2020/1009 della Commissione, del 10 luglio 2020, che modifica i rego-
lamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune misure 
per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2008 della Commissione del 8 dicembre 2020, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 per quanto riguarda il 
loro periodo di applicazione e altri adeguamenti pertinenti;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione Europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell’economia dopo la 
crisi COVID-19;  

 Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2023) 1762 final del 09/03/2023 che 
approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2022 versione 
11.1. 

 
 

 
Normativa nazionale: 
 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. del 18 agosto 1990) e ss.mm. ii.- “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. - “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)”; 
 D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” del Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio; 
 Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 

“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” e ss.mm.ii.; 

 Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF) del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, redatto 
nel rispetto delle Linee guida definite con il D.Lgs n. 227/2001 e in aderenza alla Strategia 
forestale e al Piano d’Azione per le foreste dell’Ue, approvato in Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano il 18 dicembre 
2008; 
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 Quadro Nazionale delle Misure Forestali nello Sviluppo Rurale (FEASR) 2014-2020 approvato 
in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano il 27 novembre 2014; 

 Decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”; 
 Decreto del Mi.P.A.A.F. del 10 marzo 2020 n. 2588, recante “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” 
pubblicato sulla G.U. n. 113 del 4 maggio 2020 - Serie Generale (con errata corrige su G.U. n. 
114 del 5/5/2020), le cui disposizioni rimangono invariate per l’anno 2023; 

 Decreto del MASAF Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023 - Disciplina del regime di 
condizionalità e dei requisiti minimi relativi all'uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale. 

 
Normativa regionale: 
 Legge Regionale 7 maggio 1996, n. 11 e ss.mm.ii., recante “Modifiche ed integrazioni alla 

Legge Regionale 28 febbraio 1987, n°13, concernente la delega in materia di economia, 
bonifica montana e difesa del suolo”; 

 Piano Forestale Regionale 2009/2013, adottato con DGR n. 4 del 28/10/2010 e ulteriormente 
prorogato al 31/12/2020 con DGR Campania n. 687 del 24/10/2018; 

 Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi vigente, in linea con le vigenti disposizioni comunitarie e in 
conformità con quanto previsto dalle Linee Guida nazionali di protezione delle foreste disposte 
dalla Legge 353/2000; 

 Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3 “Regolamento di tutela e gestione sostenibile 
del patrimonio forestale regionale” approvato con D.G.R. Campania n. 585 del 26.9.2017; 

 D.G.R. Campania n. 795 del 19/12/2018 – “Approvazione Misure di conservazione dei SIC 
(Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) 
della rete Natura 2000 della Regione Campania”. 

 DRD n. 27 del 13.04.2010 con il quale sono state definite le violazioni ed i livelli di gravità, 
entità e durata per le misure 221 e 223 del PSR 2007/2013. 

 D.R.D. n.128 del 01/03/2022, che approva il documento “Disposizioni Generali per l’attuazione 
delle misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0)”, che aggiorna il 
documento "Disposizioni Generali per l'attuazione delle Misure connesse alla superficie e/o 
agli animali (versione 6.0)" approvato con D.R.D. n. 48 del 02/03/2021; 

 
AgEA – Circolari e Istruzioni operative/applicative: 
 Circolare AGEA – Area Coordinamento 0003166.2022 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione 

della documentazione antimafia – Modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
11440 del 18/02/21”; 
 

 Circolare ORPUM.0003237 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione della documentazione 
antimafia – Modifiche ed integrazioni”; 
 

 Circolare AGEA – Area Coordinamento prot. n. 0006053 del 27 gennaio 2022, ad oggetto 
“Procedura per la determinazione dell’esito centralizzato – Campione di ammissibilità per 
Domanda di pagamenti diretti, Domanda di pagamento per la superficie e per le misure di 
sviluppo rurale connesse agli animali – Campagna 2021”;  

 
 Circolare ORPUM.0014089 del 21 febbraio 2022 – “Acquisizione della documentazione 

antimafia – modifiche ed integrazioni”. 
 
 Circolare AgEA ORPUM. 0015609 del 03 marzo 2023 – Istruzioni Operative n. 19 “Sviluppo 

Rurale - Campagna 2023 - Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di 
presentazione delle domande di pagamento per gli impegni derivanti dalla Programmazione 
PSR 2007 2013 e precedente - Misure connesse alle superfici e agli animali”; 

 
 
Per le norme di carattere generale si rinvia a quanto riportato nelle Disposizioni Generali Misure 
Connesse alla Superficie e/o agli Animali (ver. 7.0) del PSR Campania 2014-2020 (approvate con 
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DRD n.128 del 01/03/2022) – che sono parte integrante e sostanziale del presente avviso e di 
seguito indicate come: Disposizioni Generali. 
 

Requisiti di ammissibilità 
 
I soggetti destinatari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono obbligati, 
preventivamente, all’aggiornamento del fascicolo aziendale, così come indicato nelle Istruzioni 
Operative di AgEA ORPUM. 0015609 I.O. n. 19 del 03 marzo 2023. 
 
Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei 
dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda comportano la non ammissibilità della 
domanda stessa. 
 

Altre condizioni 
 
Il beneficiario deve inoltre garantire il rispetto sull'intera superficie aziendale della condizionalità, 
come disciplinata dal Reg. (UE) n. 1306/2013 Titolo VI, Capo I, e dall’allegato 1 al Decreto Mipaaf 
n. 2588 del 10 marzo 2020 Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale (GURI n. 113 del 4 maggio 2020 Serie Generale), ai sensi dell’art. 
6 comma 1 lett. a) del D.M. M.A.S.A.F. prot. int. n. 0147385 del 09/03/2023.   
Per i beneficiari dei pagamenti a valere sul presente bando e che ricevano contemporaneamente 
pagamenti a superficie nell’ambito del PSP, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2115, si eseguono 
i controlli sulle regole di condizionalità rafforzata della programmazione 2023-2027, di cui 
all’articolo 4 del decreto M.A.S.A.F. Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023. 
Qualora il beneficiario risulti inadempiente per la condizionalità rafforzata, si procede altresì alla 
verifica dell’adempimento alle regole di cui al DM n. 2588 del 10 marzo 2020, applicandosi, in caso 
di inadempienze anche per le regole di condizionalità, le relative sanzioni, ai sensi del Reg. UE n. 
1306/2013. 
 
Pertanto, i potenziali beneficiari, che intendono presentare domanda di pagamento ai sensi del 
presente bando, sono consapevoli e accettano, con la sottoscrizione della domanda stessa che: 
 
a)  in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con gli eco-schemi, previsti 

dal PSP 2023-2027, sarà decurtato il premio relativo agli interventi della Misura 221 per 
assicurare la non duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono; 

b)  in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con le SRA 2023-2027, sarà 
decurtato il premio relativo alle SRA 2023-2027 per assicurare la non duplicazione dei 
pagamenti per gli impegni che si sovrappongono; 

c)  nell’ipotesi di cui a punti a) e b), la percentuale di riduzione da applicare ai beneficiari per gli 
impegni sovrapposti, sarà determinata successivamente. 

 
 

Impegni ed obblighi 
 
Il beneficiario con la presentazione della domanda richiede il pagamento dei previsti premi per il 
mancato reddito agricolo e per la manutenzione dell’impianto, quest’ultimo riconosciuto nei primi 
cinque anni successivi al collaudo. 
I premi sono riconosciuti in quanto il beneficiario si è impegnato: 

 ad eseguire le manutenzioni previste dal cronogramma quinquennale e tutte le operazioni 
previste dal piano di coltura; 

 a non coltivare il fondo con altre colture agrarie; 
 a rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità. 
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Applicazione delle norme sugli Aiuti di stato 
 
L’aiuto è concesso nell’ambito del regime in esenzione istituito con l’Aiuto di Stato SA.44906 
(2016/XA) così come modificato dal Regime SA.49537 (2017/XA), ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 702/2014 (art, 32) che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del TFUE, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale nelle zone rurali e che 
abroga il regolamento CE 1857/06. 
 
Non sono ammesse al pagamento dei premi le imprese destinatarie di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi 
e incompatibili con il mercato interno. 
Pertanto, prima dell’ammissibilità al pagamento, l’ufficio istruttore provvederà ad eseguire la 
cosiddetta visura “Deggendorf” mediante l’apposita funzione presente sul portale RNA (Registro 
Nazionale Aiuti di Stato). 
 

Modalità e termini di presentazione delle domande 
 
Le Domande di Pagamento devono essere presentate per via telematica, tramite la compilazione 
della domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previo aggiornamento del “fascicolo 
aziendale”. Ai fini della presentazione delle Domande, il Beneficiario può ricorrere ad una delle 
seguenti modalità: 

 presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato dall’OP 
AgEA, previo conferimento di un mandato; 

 presentazione per il tramite delle UOD Provinciali (ex STP) della Regione Campania 
territorialmente competenti detentori del Fascicolo. 

 
L’utente abilitato (CAA / UOD Provinciali (ex STP)), completata la fase di compilazione della 
Domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco 
(barcode) e – previa sottoscrizione da parte del richiedente – procede con il rilascio telematico 
attraverso il SIAN. 
 
La sottoscrizione della Domanda da parte del richiedente può essere effettuata anche con firma 
elettronica, mediante codice OTP, previa registrazione delle proprie informazioni anagrafiche sul 
portale SIAN (utente qualificato), secondo le modalità stabilite da AgEA. Attivando questa modalità 
il sistema verificherà che l’utente sia abilitato all’utilizzo della firma elettronica. Se il controllo è 
positivo, il beneficiario riceve il codice OTP via SMS; il codice resterà valido per un intervallo di 
tempo limitato e dovrà essere digitato dall’utente per convalidare il rilascio. 
 
In ogni caso, la data di presentazione della Domanda è attestata dalla data di trasmissione 
telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta 
presentazione rilasciata dal CAA / UOD Provinciali (ex STP). 
 
Nell’ottica della semplificazione amministrativa, a partire dall’anno di domanda 2019, i bandi delle 
Misure connesse alla superficie e/o agli animali non prevedono la presentazione del modello di 
Domanda cartaceo al competente Soggetto Attuatore, né richiedono documentazione da allegare 
alla Domanda. 
 
Il modello di Domanda cartaceo sottoscritto dal beneficiario e tutta la relativa documentazione 
sono conservati in originale presso il CAA, che ha l’obbligo di esibirli e renderli disponibili alla 
Regione, ovvero agli organismi di controllo, in caso di richiesta. 
 
 
Unità Operative Dirigenziali Provinciali della Regione Campania: 

UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 22 – Strategia Agricola per le Aree a Bassa 
Densità Abitativa (ex UOD 10 - Servizio Territoriale 
Provinciale di Avellino) 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini 
- 83100 Avellino 
Telefono: 0825 765555 
PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it 

UOD 23 – Giovani Agricoltori e Azioni di Contrasto 
allo Spopolamento nelle Zone Rurali (ex UOD 11 - 
Servizio Territoriale Provinciale di Benevento) 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa 
Colomba) - 82100 Benevento 
Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 
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UOD competente Indirizzo e recapiti 
PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it 

UOD 24 – Zootecnia e Benessere Animale (ex UOD 
12 - Servizio Territoriale Provinciale di Caserta) 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 
San Nicola La Strada (CE) 
Telefono: 0823 554219 
PEC:uod.500724@pec.regione.campania.it 

UOD 25 – Agricoltura Urbana e Costiera (ex UOD 13 
- Servizio Territoriale Provinciale di Napoli) 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 
80143 Napoli 
Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 
PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it 

UOD 26 – Catena del Valore in Agricoltura e 
Trasformazione nelle Aree Pianeggianti (ex UOD 14 
- Servizio Territoriale Provinciale di Salerno) 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 
Salerno 
Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 
PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it 

 
 
 
I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono indicati nel 
provvedimento di approvazione del presente bando, ivi compresa la possibilità che le 
domande possono essere presentate con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto 
ai termini previsti. In tal caso, l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse 
inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la Domanda è considerata irricevibile. 
 

Riduzioni e sanzioni 
 
Per quanto riguarda l’istruttoria del pagamento, tutte le Domande ammissibili sulla base dei controlli 
amministrativi, nonché degli eventuali controlli in loco e di condizionalità (eseguiti da AgEA), sono 
sottoposte al calcolo dell’importo del premio da liquidare. L’importo del premio tiene conto 
dell’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative ai sensi degli articoli 18, 19, 19 bis, 30 e 
31 del Reg. (UE) n. 640/2014, delle sanzioni amministrative per inadempienze relative alla 
condizionalità ai sensi del Titolo IV del Reg. (UE) n. 640/2014 e degli artt. 73, 74 e 75 del Reg. 
(UE) n. 809/2014, nonché delle riduzioni / esclusioni per mancato rispetto degli impegni o altri 
obblighi ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 e del Capo III del D.M. n. 2588 del 10 marzo 
2020. 
 

Accesso agli atti e chiusura del procedimento 
 
Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 14. 
 

Ricorso e reclami 
 
Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 15. 
 

Informazioni trattamento dati personali 
 
Con la sottoscrizione della domanda il Beneficiario dichiara di aver preso visione dell'informativa 
sul trattamento dei dati personali ai sensi ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR), per la quale si rinvia alle Disposizioni Generali par. 16. 
 
 
 
Per ulteriori dettagli e per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle 
circolari di AgEA e alle Disposizioni Generali per le misure connesse alla superficie e/o agli 
animali (Ver. 7.0). 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Normativa comunitaria: 

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005: art. 21 p. 1(a) e art. 22; 

 Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o 
la revoca di pagamenti, nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, 
al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 Regolamento (UE) n. 702/2014 (art. 32) della Commissione che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (pubblicato sulla 
GUUE L193 del 1/7/2014): Regime di aiuto SA.49537 (2017/XA). Investimenti nello 
sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste. - Misura 8 del 
PSR Campania 2014/2020 - Tipologie 8.1.1 - 8.3.1. - 8.4.1. - 8.5.1. - 8.6.1; 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/aiuti/impegni-silvoambientali.html. 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, 
le misure di sviluppo rurale e la condizionalità, come modificato dai Regg. (UE) 2333/2015, 
1394/2016, 1172/2017 e 1242/2017; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015, 
che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Regolamento delegato (UE) n. 2016/1393 del 4 maggio 2016 che modifica il regolamento 
delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1394 della Commissione del 16 agosto 2016 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

 Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la 
gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, 
alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;  

 Regolamento (UE) n. 1046/2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012;  

 Regolamento (UE) 2019/288 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 febbraio 2019 
che modifica i Reg. (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda alcune 
norme sui pagamenti diretti e sul sostegno allo sviluppo rurale per gli anni 2019 e 2020;  

 Regolamento (UE) n. 2019/289 della Commissione del 19 febbraio 2019, che modifica il 
Reg. (UE) n. 702/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;  
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 Regolamento (UE) n. 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 
regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo;  

 Regolamento (UE) n. 2020/532 della Commissione del 16 aprile 2020 recante deroga, in 
relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 
(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 2017/39, (UE) 
2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 
applicabili nel settore della politica agricola comune;  

 Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il Reg. (UE) 
n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per 
quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti;  

 Regolamento (UE) n. 2020/1009 della Commissione, del 10 luglio 2020, che modifica i rego-
lamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune 
misure per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2008 della Commissione del 8 dicembre 2020, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 per quanto riguarda 
il loro periodo di applicazione e altri adeguamenti pertinenti;  

 Regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione Europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell’economia dopo 
la crisi COVID-19;  

 Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la 
distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;  

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021, che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2023) 1762 final del 09/03/2023 
che approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2022 
versione 11.1. 

 
Normativa nazionale: 

 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 (G.U. del 18 agosto 1990) e ss.mm. ii.- “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. - “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)”; 

 D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” del Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio; 

 Decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 
“Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” e ss.mm.ii.; 

 Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF) del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
redatto nel rispetto delle Linee guida definite con il D.Lgs n. 227/2001 e in aderenza alla 
Strategia forestale e al Piano d’Azione per le foreste dell’Ue, approvato in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di 
Bolzano il 18 dicembre 2008; 

 Quadro Nazionale delle Misure Forestali nello Sviluppo Rurale (FEASR) 2014-2020 
approvato in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 27 novembre 2014; 

 Decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”; 
 Decreto del Mi.P.A.A.F. del 10 marzo 2020 n. 2588, recante “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” 
pubblicato sulla G.U. n. 113 del 4 maggio 2020 - Serie Generale (con errata corrige su G.U. 
n. 114 del 5/5/2020), le cui disposizioni rimangono invariate per l’anno 2023. 
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 Decreto del MASAF Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023 - Disciplina del regime di 
condizionalità e dei requisiti minimi relativi all'uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale. 
 
Normativa e provvedimenti regionali: 

 Legge Regionale 7 maggio 1996, n. 11 e ss.mm.ii., recante “Modifiche ed integrazioni alla 
Legge Regionale 28 febbraio 1987, n°13, concernente la delega in materia di economia, 
bonifica montana e difesa del suolo”; 

 Piano Forestale Regionale 2009/2013, adottato con DGR n. 4 del 28/10/2010 e 
ulteriormente prorogato al 31/12/2020 con DGR Campania n. 687 del 24/10/2018; 

 Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi vigente, in linea con le vigenti disposizioni comunitarie e in 
conformità con quanto previsto dalle Linee Guida nazionali di protezione delle foreste 
disposte dalla Legge 353/2000; 

 Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3 “Regolamento di tutela e gestione 
sostenibile del patrimonio forestale regionale” approvato con D.G.R. Campania n. 585 del 
26.9.2017; 

 D.G.R. Campania n. 795 del 19/12/2018 – “Approvazione Misure di conservazione dei SIC 
(Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di 
Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”. 

 D.R.D 56 del 09.03.2020 - Programma di Sviluppo Rurale Campania 2014/2020- Misure 
connesse alla superficie e/o agli animali- Approvazione delle Disposizioni regionali delle 
riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici 
relativi alla Tipologia di intervento 8.1.1"Imboschimento di superfici agricole e non agricole" 
sezione a superficie - con allegati. 

 D.R.D. n.128 del 01/03/2022, che approva il documento “Disposizioni Generali per 
l’attuazione delle misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0)”, che 
aggiorna il documento "Disposizioni Generali per l'attuazione delle Misure connesse alla 
superficie e/o agli animali (versione 6.0)" approvato con D.R.D. n. 48 del 02/03/2021; 
 

 
AgEA – Circolari e Istruzioni operative/applicative: 
 

 Circolare AGEA – Area Coordinamento 0003166.2022 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione 
della documentazione antimafia – Modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
11440 del 18/02/21”; 

 
 Circolare ORPUM.0003237 del 18 gennaio 2022 – “Acquisizione della documentazione 

antimafia – Modifiche ed integrazioni”; 
 

 Circolare AGEA – Area Coordinamento prot. n. 0006053 del 27 gennaio 2022, ad oggetto 
“Procedura per la determinazione dell’esito centralizzato – Campione di ammissibilità per 
Domanda di pagamenti diretti, Domanda di pagamento per la superficie e per le misure di 
sviluppo rurale connesse agli animali – Campagna 2021”; 

 
 Circolare ORPUM.0014089 del 21 febbraio 2022 – “Acquisizione della documentazione 

antimafia – modifiche ed integrazioni”; 
 

 Circolare AgEA del 03 marzo 2023 – Istruzioni Operative n. 18 – “Sviluppo Rurale. Istruzioni 
applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande 
di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - 
Campagna 2023”; 
 

Per le norme di carattere generale si rinvia a quanto riportato nelle Disposizioni Generali Misure 
Connesse alla Superficie e/o agli Animali (ver. 7.0) del PSR Campania 2014-2020 (approvate con 
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DRD n° n.128 del 01/03/2022) – che sono parte integrante e sostanziale del presente avviso e di 
seguito indicate come: Disposizioni Generali. 

 
 

2. OBIETTIVI E FINALITÀ 
 
La tipologia di intervento è finalizzata al pagamento dei premi, previsti al comma 1 dell’art. 22 
del Reg. UE 1305/2013, a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e di manutenzione 
per un periodo di 12 anni, per gli imboschimenti permanenti e per gli impianti di arboricoltura 
da legno realizzati su terreni agricoli; mentre per gli stessi impianti realizzati su terreni non 
agricoli è riconosciuto solo il premio per i costi di manutenzione sempre per un periodo di 12 
anni. 

La tipologia di intervento ha lo scopo di contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici 
attraverso il sequestro del carbonio, alla difesa del territorio e del suolo, alla prevenzione dei 
rischi naturali, alla regimentazione delle acque, nonché alla conservazione e tutela della 
biodiversità. Pertanto, la stessa contribuisce prioritariamente al raggiungimento degli obiettivi 
della focus area 5e: promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 
agricolo e forestale. 

 
3. BENEFICIARI 

 
Soggetti privati, anche in forma associata, che hanno aderito ai bandi della tipologia di 
intervento 8.1.1 “Imboschimento di superfici agricole e non agricole (solo per i costi di 
impianto)” per la realizzazione di imboschimenti permanenti e/o di impianti di arboricoltura da 
legno a ciclo medio-lungo, realizzati su terreni agricoli e non agricoli. 
Gli Enti pubblici sono esclusi dal sostegno dei premi a copertura dei costi di mancato reddito 
agricolo e di manutenzione. 
 
 

4. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 
 
Possono aderire al presente bando i beneficiari privati che hanno realizzato imboschimenti 
permanenti e/o impianti di arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo su terreni agricoli e non 
agricoli e che sono stati regolarmente collaudati e liquidati con la domanda di pagamento di 
saldo. 
 

 
5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO 

 
I beneficiari dei premi annuali sono obbligati, su tutte le superfici agricole dell’azienda, al 
rispetto dei requisiti obbligatori di condizionalità stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 
I premi che possono essere richiesti sono quelli riconosciuti nel provvedimento (D.I.C.A.) di 
concessione dell’aiuto per i costi di impianto. In calce al paragrafo si riporta la tabella generale. 
 
 
Premio per il mancato reddito agricolo 
Il premio per il mancato reddito agricolo, riconosciuto per gli impianti realizzati sui terreni 
agricoli, è rapportato, oltre che alla macroarea ove ricade l’impianto, anche alla figura 
professionale del beneficiario. 
Inoltre, il premio come imprenditore agricolo è riconosciuto per gli iscritti nei registri della 
C.C.I.A.A sezione speciale aziende agricole al codice ATECO 01, ad eccezione di coloro che 
sono esonerati, e all’INPS nella sezione “Lavoratori Agricoli Autonomi”; per tutti gli altri 
beneficiari è, invece, riconosciuto un premio come persona fisica. 
Nel caso di imboschimenti permanenti realizzati con specie micorrizate, a partire dal 
quinto anno successivo alla realizzazione dell’impianto, il premio per il mancato 
reddito è ridotto del 20%. 
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Il premio relativo al mancato reddito agricolo per le superfici agricole oggetto di 
imboschimento, che saranno individuate come aree EFA per soddisfare il requisito di cui 
all’art. 46 del Reg.1307/2013, sarà decurtato della quota “greening” dovuta per il pagamento 
diretto della Domanda Unica. 
 
 
Premio per la manutenzione 
Si ha diritto, inoltre, al pagamento del premio per la manutenzione per gli impianti realizzati 
sia sui terreni agricoli che sui terreni non agricoli. La manutenzione degli impianti prevede 
l’impegno da parte del beneficiario ad eseguire le cure colturali previste dal progetto e nel 
piano di coltura sottoscritto in sede di collaudo (controllo delle infestanti, potatura di 
formazione e di allevamento, sostituzione fallanze, irrigazione di soccorso, concimazione, 
trattamenti antiparassitari, etc.). 
 
 
Applicazione delle norme sugli Aiuti di stato 
L’aiuto è concesso nell’ambito del regime in esenzione istituito con l’Aiuto di Stato SA.44906 
(2016/XA) così come modificato dal Regime SA.49537 (2017/XA), ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 702/2014 (art, 32) che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del TFUE, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento CE 1857/06. 
 
Non sono ammesse al pagamento dei premi le imprese destinatarie di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti 
illegittimi e incompatibili con il mercato interno. 
Pertanto, prima dell’ammissibilità al pagamento, l’ufficio istruttore provvederà ad eseguire la 
cosiddetta visura “Deggendorf” mediante l’apposita funzione presente sul portale RNA 
(Registro Nazionale Aiuti di Stato). 
 

(Importi in euro per ettaro) 
 
 

6. MODALITA' E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le Domande di Sostegno / Pagamento devono essere presentate per via telematica, tramite 
la compilazione della domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previo 
aggiornamento del “fascicolo aziendale”. 
Per la presentazione delle Domande il Beneficiario può ricorrere ad una delle seguenti 
modalità: 

• presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato 
dall’OP AgEA, previo conferimento di un mandato; 

• presentazione per il tramite delle UOD 50.07.22, 50.07.23, 50.07.24, 50.07.25 e 
50.07.26 –territorialmente competenti (limitatamente agli Enti pubblici). 

Macroarea 

Anno 
dell'impianto 
successivo al 

collaudo 

Manutenzione 

Imprenditore 
agricolo 

Persona fisica 
e altro possessore 

Mancato 
Reddito MA+MR Mancato 

Reddito MA+MR 

(a) (b) (a+b) (c) (a+c) 

A e B 
I, II 800 900 1.700 450 1.250 

III, IV 450 900 1.350 450 900 
dal V al XII 250 900 1.150 450 700 

C 
I, II 800 500 1.300 230 1.030 

III, IV 450 500 950 230 680 
dal V al XII 250 500 750 230 480 

D 
I, II 800 400 1.200 180 980 

III, IV 450 400 850 180 630 
dal V al XII 250 400 650 180 430 
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Tutte le domande devono essere basate su strumenti geo-spaziali. Per la campagna 2023 le 
domande sono presentate in modalità grafica secondo le indicazioni fornite da AgEA con le 
istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 
 
Si specifica che i richiedenti, per presentare una domanda in modalità grafica, devono 
compiere le seguenti attività: 

 aggiornamento della Consistenza Territoriale Grafica nel fascicolo aziendale. Il 
sistema definisce le proposte di isole aziendali, ossia la rappresentazione grafica 
dell’azienda, a partire dai dati del fascicolo del beneficiario, e localizza le 
caratteristiche stabili del territorio. 

 compilazione del piano di coltivazione in modalità grafica, mediante l’individuazione 
degli usi del suolo sugli appezzamenti colturali, definiti a partire dall’isola aziendale, 
attraverso il disegno di poligoni con colture omogenee per tipologia di aiuto o di 
requisito da rispettare. 

 presentazione della Domanda Grafica: preparazione della richiesta dei regimi di aiuto 
per superficie richiedibili dall’azienda, sulla base del piano colturale “disegnato”. 

 
È opportuno sottolineare l’obbligatorietà dell’indicazione dell’indirizzo PEC del beneficiario, 
che deve essere sempre attivo ed aggiornato.  
 
Per gli ulteriori dettagli, inerenti alle modalità di compilazione della domanda grafica, si 
rimanda alle sopra citate istruzioni operative di AgEA. 
 
L’utente abilitato (CAA / Ufficio competente), completata la fase di compilazione della 
Domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco 
(barcode) e – previa sottoscrizione da parte del richiedente – procede con il rilascio telematico 
attraverso il SIAN.  
 
La sottoscrizione della Domanda da parte del richiedente può essere effettuata anche con 
firma elettronica, mediante codice OTP, previa registrazione delle proprie informazioni 
anagrafiche sul portale SIAN (utente qualificato), secondo le modalità stabilite da AgEA. 
Come precisato da AgEA nelle Istruzioni Operative n. 13/2021, tale codice non sostituisce la 
firma autografa del beneficiario, in quanto viene apposto solo sul primo quadro dell’anagrafica 
in basso a sinistra del foglio. 
 
In ogni caso, la data di presentazione della Domanda è attestata dalla data di trasmissione 
telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta 
presentazione rilasciata dal CAA/Ufficio regionale competente. 
 
Il modello di Domanda cartaceo sottoscritto dal beneficiario e tutta la relativa documentazione 
sono conservati in originale presso il CAA, che ha l’obbligo di esibirli e renderli disponibili alla 
Regione, ovvero agli organismi di controllo, in caso di richiesta. 
 
  
Unità Operative Dirigenziali Provinciali della Regione Campania: 

UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 22 – Strategia Agricola per le Aree a 
Bassa Densità Abitativa (ex UOD 10 - Servizio 
Territoriale Provinciale di Avellino) 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini 
- 83100 Avellino 
Telefono: 0825 765555 
PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it 

UOD 23 – Giovani Agricoltori e Azioni di 
Contrasto allo Spopolamento nelle Zone 
Rurali (ex UOD 11 - Servizio Territoriale 
Provinciale di Benevento) 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa 
Colomba) - 82100 Benevento 
Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 
PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it 

UOD 24 – Zootecnia e Benessere Animale 
(ex UOD 12 - Servizio Territoriale Provinciale di 
Caserta) 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 
San Nicola La Strada (CE) 
Telefono: 0823 554219 
PEC:uod.500724@pec.regione.campania.it 
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UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 25 – Agricoltura Urbana e Costiera (ex 
UOD 13 - Servizio Territoriale Provinciale di 
Napoli) 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 
– 80143 Napoli 
Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 
PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it 

UOD 26 – Catena del Valore in Agricoltura e 
Trasformazione nelle Aree Pianeggianti (ex 
UOD 14 - Servizio Territoriale Provinciale di 
Salerno) 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 
Salerno 
Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 
PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it 

 
 

I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono indicati nel 
provvedimento di approvazione del presente bando, ivi compresa la possibilità che le domande 
possono essere presentate con un ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto ai termini 
previsti. In tal caso, l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la 
domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la Domanda è considerata irricevibile. 
 
 

7. IMPEGNI SPECIFICI 
 
Il periodo di impegno, durante il quale il beneficiario ha diritto al pagamento dei premi per la 
manutenzione e per il mancato reddito agricolo, è di 12 anni e durante tale periodo il 
beneficiario deve: 
 non destinare alla coltivazione o ad altro uso, per tutta la durata dell’impegno, la superficie 

impiantata ed accertata in sede di verifica finale; 
 gestire l’impianto sino al termine del turno conformemente alle indicazioni contenute nel 

piano di coltura redatto dal tecnico, sottoscritto dal beneficiario e approvato dalla 
competente U.O.D. ex Servizio Territoriale Provinciale in sede di accertamento finale;  

 eseguire gli interventi colturali riconducibili alla ordinaria e razionale manutenzione 
dell’imboschimento e alla prevenzione dagli incendi boschivi;  

 effettuare i necessari interventi di pulizie (sfalci e/o lavorazioni sulle interfile) e risarcimento 
dal momento dell’impianto sino alla chiusura della copertura del soprassuolo; 

 non eseguire il taglio anticipato delle piante e l’estirpazione delle ceppaie, gli innesti e le 
irrazionali potature; 

 non eseguire tagli di ceduazione, sfolli e diradamenti non autorizzati dalla competente 
U.O.D. ex Servizio Territoriale Provinciale; 

 non esercitare il pascolo sui terreni imboschiti. 
 
Il beneficiario deve inoltre garantire il rispetto sull'intera superficie aziendale della 
condizionalità, come disciplinata dal Reg. (UE) n. 1306/2013 Titolo VI, Capo I, e dall’allegato 
1 al Decreto Mipaaf n. 2588 del 10 marzo 2020 Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale (GURI n. 113 del 4 maggio 
2020 Serie Generale), ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a) del D.M. M.A.S.A.F. prot. int. n. 
0147385 del 09/03/2023.   
Per i beneficiari dei pagamenti a valere sul presente bando e che ricevano 
contemporaneamente pagamenti a superficie nell’ambito del PSP, ai sensi del Regolamento 
(UE) 2021/2115, si eseguono i controlli sulle regole di condizionalità rafforzata della 
programmazione 2023-2027, di cui all’articolo 4 del decreto M.A.S.A.F. Prot. Interno N. 
0147385 del 09/03/2023. 
Qualora il beneficiario risulti inadempiente per la condizionalità rafforzata, si procede altresì 
alla verifica dell’adempimento alle regole di cui al DM n. 2588 del 10 marzo 2020, 
applicandosi, in caso di inadempienze anche per le regole di condizionalità, le relative 
sanzioni, ai sensi del Reg. UE n. 1306/2013. 
 
Pertanto, i potenziali beneficiari, che intendono presentare domanda di pagamento ai sensi 
del presente bando, sono consapevoli e accettano, con la sottoscrizione della domanda 
stessa che: 
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a)  in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con gli eco-schemi, previsti 
dal PSP 2023-2027, sarà decurtato il premio relativo agli interventi della tipologia 8.1.1 per 
assicurare la non duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono; 

b)  in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con le SRA 2023-2027, sarà 
decurtato il premio relativo alle SRA 2023-2027 per assicurare la non duplicazione dei 
pagamenti per gli impegni che si sovrappongono; 

c)  nell’ipotesi di cui a punti a) e b), la percentuale di riduzione da applicare ai beneficiari per gli 
impegni sovrapposti, sarà determinata successivamente. 

 
 

8. IMPEGNI E ALTRI OBBLIGHI 
 
Il beneficiario dovrà osservare gli impegni e gli obblighi generali previsti dalle Disposizioni 
Generali, ed in particolare: 
 non produrre prove false o omissioni per negligenza; 
 rispettare la normativa sugli aiuti di stato;  
 consentire lo svolgimento dei controlli e fornire la documentazione relativa all’intervento 

nonché assicurarne la conservazione per tutta la durata dell’impegno; 
 fornire i dati per le attività di monitoraggio; 
 comunicare la PEC; 
 comunicare, tempestivamente e per iscritto, eventuali variazioni nella posizione di 

“Beneficiario”, nonché, in generale ogni variazione delle informazioni e dei dati dichiarati 
nella Domanda di Sostegno/pagamento, fermo restando quanto previsto in materia di 
cessione di azienda; 

 comunicare eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali come definite ai 
sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1306/2013; 

 

9. RIDUZIONI E SANZIONI 

Per quanto riguarda l’istruttoria del pagamento, tutte le Domande ammissibili sulla base dei 
controlli amministrativi, nonché degli eventuali controlli in loco e di condizionalità (eseguiti da 
AgEA), sono sottoposte al calcolo dell’importo del premio da liquidare. L’importo del premio 
tiene conto dell’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative ai sensi degli articoli 18, 
19, 19 bis, 30 e 31 del Reg. (UE) n. 640/2014, delle sanzioni amministrative per inadempienze 
relative alla condizionalità ai sensi del Titolo IV del Reg. (UE) n. 640/2014 e degli artt. 73, 74 
e 75 del Reg. (UE) n. 809/2014, nonché delle riduzioni / esclusioni per mancato rispetto degli 
impegni o altri obblighi ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 e del Capo III del D.M. 
n. 2588 del 10 marzo 2020. 
 
Sono inoltre di applicazione le Disposizioni regionali delle riduzioni ed esclusioni del sostegno 
per inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici relativi alla Tipologia di intervento 8.1.1 
"Imboschimento di superfici agricole e non agricole" sezione a superficie – approvate con il 
D.R.D 56 del 09.03.2020. 
 

10. ACCESSO AGLI ATTI E CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 14. 
 

11. RICORSO E RECLAMI 

Si rinvia alle Disposizioni Generali par. 15 
 

12. INFORMAZIONI TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Con la sottoscrizione della domanda il Beneficiario dichiara di aver preso visione 
dell'informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR), per la quale si rinvia alle Disposizioni Generali par. 16. 
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Per ulteriori dettagli e per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle 
circolari di AgEA e alle Disposizioni Generali per le misure connesse alla superficie e/o agli 
animali (Ver. 7.0). 
 
 
 
 



 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Riferimenti normativi 

 
I principali riferimenti normativi a base del presente bando, specifici per la misura, oltre quelli 
compresi nelle Disposizioni generali per le Misure connesse alla superficie e per le Misure 
connesse agli animali (Disposizioni generali) del PSR Campania 2014/2020, sono i seguenti: 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio – art.28 escluso il paragrafo 9 e artt. 47, 48 e 49; 

- Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema di controllo e le disposizioni 
per il rifiuto o la revoca di pagamenti e le sanzioni amministrative applicabili al sostegno 
allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

- Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra 
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce 
disposizioni transitorie – artt. 7-9-14-15; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la 
gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, 
alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

- Regolamento (UE) 2018/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 
regolamento (CE) n. 834/2017 del Consiglio; 
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- Regolamento di esecuzione (UE) 2020/464 della Commissione che fissa talune modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo ai documenti necessari per il riconoscimento retroattivo dei periodi di conversione, 
alla produzione di prodotti biologici e alle informazioni che gli Stati membri sono tenuti a 
trasmettere; 

- Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che tra l’altro stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli 
anni 2021 e 2022; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/532 della Commissione del 16 aprile 2020 recante 
deroga, in relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 
180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 
2017/39, (UE) 2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli 
amministrativi e in loco applicabili nel settore della politica agricola comune; 

- Regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 
strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la 
crisi COVID-19; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

- regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 - Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento 
CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola ed agro-alimentare con metodo biologico; 

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 27 novembre 2009 
n. 18354 (disposizioni per l’attuazione del Regolamenti n. 834/2007, n. 889/2008, n. 
1235/2008 e s.m.i.);  

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 01/02/2012 n. 
2049, riportante le disposizioni per l'attuazione del Reg. (UE) n. 426/2011 e la gestione 
informatizzata della notifica di attività con metodo biologico ai sensi dell'Art. 28 del Reg. 
(CE) n. 834 del 28/06/2007;  

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 18321 del 9 agosto 
2012 “Disposizioni per la gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione 
vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni con metodo 
biologico e per la gestione informatizzata del documento giustificativo e del certificato di 
conformità ai sensi del Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e successive 
modifiche ed integrazioni”; 
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- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2013 n. 
15962 “Disposizioni per l’adozione di un elenco di «non conformità» la qualificazione 
biologica dei prodotti e le corrispondenti misure che gli Organismi di Controllo devono 
applicare agli operatori, ai sensi del Reg. (CE) n. 889/2008, modificato da ultimo dal 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 della Commissione del 29 aprile 2013”; 

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 03/02/2014 n. 
7869, riportante le disposizioni concernenti la gestione informatizzata dei programmi 
annuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle 
importazioni con metodo biologico e relative modalità di presentazione;  

- Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 05/08/2016 n. 3286 
recante la Modifica del decreto ministeriale 27 novembre 2009 n. 18354 sulle “Disposizioni 
per l’attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 1235/2008 e successive 
modifiche riguardanti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici”; 

- Schema di Decreto Legislativo recante disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione 
della Normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera g), della Legge 28 Luglio 2016 n. 154, e ai sensi 
dell’art. 2 della Legge 12 agosto 2016, n. 170; 

- DM del 22 gennaio 2014 “Adozione del Piano nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012 n. 150 recante: 
“Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai 
fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”; 

- DM del 10 marzo 2015 “Linee guida di indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e 
dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei 
siti di Natura 2000 e nelle aree naturali protette”; 

- Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 10 marzo 2020 n. 
2588 pubblicato nella Serie Generale della Gazzetta Ufficiale n. 113 del 04/05/2020 S.O. n. 
18 relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 341 del 09.07.2020 ad oggetto: "Approvazione dell'elenco 
degli impegni di condizionalità in agricoltura applicabili a livello regionale in attuazione del 
Decreto Ministeriale n. 2588 del 10/03/2020; 

- Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 09 
marzo 2023 n. 0147385, relativo alla Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti 
minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai 
sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande di 
aiuto per lo sviluppo rurale. 

- D.G.R n. 583 del 02/08/2010 – (BURC n. 55 del 09/08/2010) “Recepimento del D.M. del 7 
aprile 2006 ad oggetto Criteri e norme tecniche per la disciplina regionale dell’utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento. Integrazioni per l’allevamento bufalino”; 

- D.G.R n. 338 del 29/07/2015 – (BURC n. 47 del 03/08/2015) “Definizione del periodo 
minimo di pascolamento con uno o più turni annuali del carico minimo di bestiame espresso 
in unità di bovino adulto (UBA) per ettaro di pascolo permanente, in deroga a quanto 
stabilito dall’articolo 2, comma 4 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 26 febbraio 2015, prot. N. 1420”; 
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- Deliberazione Giunta Regionale n. 795 del 19/12/2017 “Approvazione Misure di 
conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone 
Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 

- Legge regionale n. 14 del 22 novembre 2010 “Tutela delle acque dall’inquinamento 
provocato da nitrati di origine agricola”; 

- Legge regionale 11 novembre 2019, n. 20, di modifica e integrazione della LR n. 14/2010, 
“Tutela delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati di origine agricola”; 

- Delibera della Giunta Regionale n. 585 del 16/12/2020 -Approvazione della “Disciplina per 
l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, dei digestati e delle acque reflue e 
programma d’azione per le zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola” 
(con Allegati), integrata dal Decreto Dirigenziale n. 20 del 26/01/2021; 

- Direttiva del Consiglio n. 2008/62/CE e D.Lgs n. 149 del 29/10/2009, di attuazione della 
direttiva 2008/62/CE concernente deroghe per l'ammissione di ecotipi e varietà agricole 
naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione genetica, 
nonché per la commercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina di tali ecotipi e 
varietà;  

- Regolamento Regionale n. 6 del 3 luglio 2012 di attuazione dell’articolo n. 33 della LR n.1 
del 19 gennaio 2007, inerente la salvaguardia delle risorse genetiche agrarie a rischio di 
estinzione; 

- D.Lgs 11 maggio 2018, n. 52 (riproduzione animale); 
- Decreto Dirigenziale n. 94 del 02/05/2017 - PSR Campania 2014/2020 - Misure connesse 

alla superficie aziendale e/o agli animali: Sottomisura 10.1, Misura 11 e Sottomisura 15.1- 
Campagna 2016 - verifica data inizio e fine adesione; 

- Decreto Dirigenziale n. 249 del 06/06/2022 - Integrazione al DRD n.265 del 2 agosto 2018 
ad oggetto: “PSR Campania 2014/2020 - Disposizioni regionali di applicazione delle 
riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari agli impegni specifici 
relativi alle misure connesse alle superfici e/o animali"; 

- Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2023) 1762 final del 09/03/2023 è 
stata ha approvata la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 
2014/2022. 

- Decreto Dirigenziale Regionale n. 128 del 01 marzo 2022 che approva le Disposizioni 
Generali per l'attuazione delle Misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0) 
del PSR 2014-2020. 

- Circolare AgEA ORPUM 0015603 del 02.03.2023 - Istruzioni Operative n. 18 – Sviluppo 
Rurale Campagna 2023 – Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il 
pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 
– Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento della 
Programmazione PSR 2014/2022 – Misure connesse alle superfici e agli animali – Misure 
connesse alla superficie e agli animali - Campagna 2023 
 

2. Beneficiari  

 
Agricoltori, sia singoli che associati, “in attività”, così come definito dall’art. 9 del Reg. (UE) 
1307/2013, dagli artt. 10 e ss del Reg. (UE) n. 639/2014, dal Decreto Mipaaf n. 5465 del 7 giugno 
2018 e dalla Circolare AGEA Coordinamento n. ACIU.2016. 121 del 01/03/2016 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
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Possono partecipare al beneficio previsto nel presente avviso esclusivamente coloro che abbiano 
assunto impegni con la domanda presentata nella campagna 2021.  

La presentazione della domanda comporta per la campagna 2023 la proroga di un anno degli 
impegni sottoscritti con la domanda di sostegno /pagamento per l’anno 2021.  

La partecipazione al presente avviso non è obbligatoria e pertanto, la mancata presentazione della 
domanda a valere sul presente avviso non ha effetto sugli impegni relativi alle domande di 
sostegno / pagamento delle campagne 2021 e 2022. 

 

 

3. Obiettivi e Finalità della Misura  

 
La misura 11 incentiva l’introduzione e il mantenimento del metodo dell’agricoltura biologica di 
cui al Reg. (UE) n. 848/2018 e ai Reg. (UE) n. 2020/464 e reg. (UE) 2021/279 della Commissione 
recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 848/2018 e successive modifiche ed 
integrazioni.  

Il sostegno è finalizzato a mantenere e ad incrementare la superficie agricola regionale condotta 
con tecniche colturali sostenibili, con l'obiettivo di conservare ed aumentare la qualità e la fertilità 
dei suoli agricoli e dell'acqua e rispondere alle nuove esigenze espresse dai consumatori, sempre 
più orientati ed attenti ad acquistare prodotti ottenuti attraverso sistemi di produzione più 
sostenibili, ritenuti di maggiore qualità e salubrità. 

Allo scopo, essa prevede la corresponsione di pagamenti compensativi calcolati per ettaro di 
superficie, da erogarsi per le annualità 2021, 2022 e 2023.  

Il pagamento compensativo è calcolato sulla base dei maggiori costi e dei minori ricavi connessi 
agli impegni assunti dal beneficiario circa l'applicazione dei metodi di produzione e di tecniche di 
coltivazione compatibili con la tutela dell’ambiente, e nel rispetto dei limiti previsti dall’allegato II 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 da erogarsi annualmente per un massimo di tre anni.  

Gli impegni previsti da ciascuna tipologia d’intervento della presente misura hanno durata di tre 
anni a decorrere dalla presentazione della domanda iniziale di sostegno.  

Per gli anni successivi al primo, dovrà essere presentata la domanda di pagamento, recante la 
conferma degli impegni assunti entro un termine stabilito con provvedimento dell’Autorità di 
Gestione del PSR. 

 

4. Tipologie di interventi 

 
La Misura è articolata in due sottomisure: 

- la sottomisura 11.1: “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione 

biologica” che prevede la tipologia d’intervento 11.1.1 – “Conversione delle aziende 

agricole ai sistemi di agricoltura biologica” indirizzata esclusivamente ad incentivare gli 
agricoltori che conducono superfici dove non è mai stato applicato il metodo 
dell’agricoltura biologica ad aderire per la prima volta al sistema biologico, con l’intera 
SAU aziendale fatta eccezione per i casi di corpi separati, come stabilito dal Reg. (UE) n. 
848/2018, dopo il rilascio della domanda di sostegno ed al massimo entro 30 giorni dalla 
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stessa; l’operazione interessa sia le produzioni vegetali che quelle zootecniche e prevede la 
conversione all’agricoltura biologica nel rispetto delle prescrizioni stabilite dai 
Regolamenti (UE) n. 848/2018 e (UE) n. 2020/464 e s.m.i.. 

- la sottomisura 11.2: “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione 

biologica” che prevede la tipologia d’intervento 11.2.1 – “Mantenimento delle pratiche e 

dei metodi di agricoltura biologica come definiti nel regolamento (UE) n. 848/2018” che 
interessa esclusivamente le produzioni vegetali e prevede il mantenimento dell’agricoltura 
biologica nel rispetto delle prescrizioni stabilite dai Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
2020/464 e n. 2021/279 e s.m.i. 

La misura concorre principalmente al perseguimento della Focus Area 4b - migliore gestione delle 
risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi. 

Si applica sull’intero territorio della Regione Campania.  

La dotazione finanziaria della Misura 11 nel triennio 2021 - 2023 è di 96.751.261,24 euro, inclusi 
i trascinamenti. 

Con il presente avviso, sono aperti i termini di presentazione delle domande esclusivamente per le 
conferme degli impegni sottoscritti con le domande presentate nell’annualità 2021 (domande di 
sostegno / pagamento 2021). 

Anche in presenza di una domanda di sostegno valida, decorso inutilmente il termine di cui 
all’articolo 75, paragrafo 1, comma 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013, nessun pagamento 
potrà più essere riconosciuto per l’annualità 2021, 2022 e 2023 ai sensi del presente bando. 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente avviso, il riferimento è al bando 
sottomisura 11.1 approvato con DRD n. 107 DEL 12-04-21 per l’annualità 2021, e disponibili sul 
portale regionale, richiamabili nell’archivio notizie del PSR al seguente indirizzo: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M11.html 

 

 

5. Condizioni di ammissibilità 

 
I soggetti destinatari del sostegno previsto dalla presente Misura e che intendono presentare 
domanda, sono obbligati, preventivamente, alla costituzione o all’aggiornamento del fascicolo 
aziendale come previsto dal DPR 503 del 1° dicembre 1999. 

Coloro che intendono partecipare al bando devono soddisfare all’atto della presentazione della 
domanda, i seguenti requisiti: 

1) coltivare una “superficie minima ammissibile all’impegno” (SOI) per tutte le colture pari a 0,5 
Ha di SAU ad eccezione di 0,30 Ha di SAU per le ortive e di 0,20 Ha di SAU per le floricole, vite 
e limone. Qualora in azienda esistano più tipologie di colture, tale prescrizione deve essere 
soddisfatta per almeno uno dei gruppi di colture presenti in azienda; 

2) dimostrare il possesso delle superfici oggetto d’aiuto per tutto il periodo dell’impegno (3 anni). 
È escluso il comodato. 
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Solo per la tipologia d’intervento 11.1.1 – Conversione delle aziende agricole ai sistemi di 

agricoltura biologica, i soggetti richiedenti devono sodisfare entrambe le condizioni di cui alla 
lettera a) e b): 

a) non deve, al momento della presentazione della domanda di sostegno, aver notificato il 
metodo di produzione biologico per nessuna delle superfici agricole presenti in azienda; 

b) non deve aver assunto un analogo impegno agro-ambientale, inerente all’applicazione del 
metodo di produzione biologica, a valere sul Reg. (CE) n. 1257/99 (PSR 2000/2006), Reg. 
(CE) n. 1698/05 (PSR 2007/2013) e Reg. (CE) 1305/2013 (PSR 2014_2022). 

La “prima notifica di attività di produzione biologica” ai sensi del Decreto Ministeriale n. 2049 del 
01 Febbraio 2012 e succ. modifiche ed integrazioni tramite il SIB (Sistema informativo agricoltura 
biologica) deve essere presentata successivamente alla domanda di sostegno. 

L’adesione al metodo di produzione biologico conformemente a quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 
848/2018 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e 
dal Reg. (UE) n. 2020/464 della Commissione recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 
848/2018 e successive modificazioni deve riguardare tutta la SAU aziendale fatta eccezione per i 
casi di corpi separati intendendo per “corpo separato” quella parte della superficie aziendale 
separata da elementi fisici extra-aziendali che determinano soluzione di continuità del fondo nel 
rispetto di quanto previsto dal Reg. (UE) n 848/2018 e successive modifiche ed integrazioni. Tali 
elementi sono rappresentati da: strade almeno comunali, linee ferroviarie, canali di bonifica, fiumi 
e torrenti. 

Le aziende zootecniche devono essere assoggettate al controllo dell’Organismo di certificazione, 
devono rispettare i parametri della normativa vigente in materia e la zootecnia andrà inclusa nel 
D.G. (documento giustificativo).  

Sottomisura 11.2 tipologia d’intervento 11.2.1 Mantenimento delle pratiche e dei metodi di 

agricoltura biologica come definiti nel Reg. (UE) n. 848/2018. 

I soggetti richiedenti devono aver presentato la notifica di attività biologica attraverso il SIB alla 
data di presentazione della domanda di sostegno. 

 

6. Impegni e altri obblighi 

 
Le tipologie d'intervento 11.1.1 “Conversione delle aziende agricole ai sistemi di agricoltura 
biologica” e 11.2.1 – “Mantenimento delle pratiche e dei metodi di agricoltura biologica come 

definiti nel regolamento (UE) n. 848/2018” prevedono il rispetto dei seguenti impegni:  

Per poter accedere agli aiuti, i beneficiari devono impegnarsi a rispettare i seguenti impegni 
obbligatori: 

1. inserimento nel Sistema di Controllo Nazionale; 

2. compilazione della documentazione tecnico amministrativa obbligatoria dell’agricoltura 
biologica ed i registri aziendali previsti dal sistema di certificazione delle produzioni 
biologiche (art. 2, punto 1. Reg di esecuzione (UE) 2021/2119) - registro produzioni 
vegetali ed in caso di presenza di allevamenti, registro di stalla e relativi aggiornamenti; 

Per le produzioni vegetali: 
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3. ricorso ai prodotti compresi nell’allegato I Reg di esecuzione (UE) 2021/1165 della 
commissione – sostanze attive contenute nei prodotti fitosanitari autorizzati per l’uso nella 
produzione biologica di cui all’articolo 24 paragrafo 1, lettera A) del Reg, (UE) 2018/848 e 
s.m.i. e compatibili alla normativa nazionale sui fitofarmaci; 

4. ricorso all’uso esclusivo dei prodotti compresi nell’allegato II Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/1165 della Commissione – concimi, ammendanti e nutrienti autorizzati di cui 
all’art. 24, paraf, 1, lett, B), del Reg. (UE) 2018/848 e possono essere utilizzati nella 
produzione biologica, a condizione che siano conforme alle pertinenti normative Unionale e 
Nazionale; 

5. uso di materiale di riproduzione vegetativa conformemente a quanto stabilito dall’allegato 
II Reg delegato (UE) 2021/1698 della Commissione – norme dettagliate di produzione di 
cui al capo III - punto 1.8. Origine dei vegetali, compreso il materiale riproduttivo vegetale 

Per le produzioni zootecniche: 

6. rispetto delle norme di produzione animale di cui al Reg. (UE) n. 2018/848 compatibili alla 
normativa nazionale sui fertilizzanti. La densità totale di animali deve essere tale da non 
superare i 170 Kg di azoto/anno/ettaro di SAU. 

7.  nelle more dell’adozione dei nuovi provvedimenti in applicazione dell’art. 14 Reg. (UE) 
2018/848, allegato II punto 1.6.7, si confermano i valori del numero massimo di animali per 
ettaro applicati dalla Regione Campania nella precedente programmazione. 

 
Il beneficiario deve inoltre garantire il rispetto sull'intera superficie aziendale della condizionalità, 
come disciplinata dal Reg. (UE) n. 1306/2013 Titolo VI, Capo I, e dall’allegato 1 al Decreto Mipaaf 
n. 2588 del 10 marzo 2020 Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale (GURI n. 113 del 4 maggio 2020 Serie Generale), ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. a) del D.M. 0147385 del 09/03/2023. Per i beneficiari dei pagamenti a valere sulla 
misura 11 disciplinata dal presente bando e che ricevano contemporaneamente pagamenti a superficie 
nell’ambito del PSP, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2115, si eseguono i controlli sulle regole di 
condizionalità rafforzata della programmazione 2023-2027, di cui all’articolo 4 del decreto 
M.A.S.A.F. Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023.  
Qualora il beneficiario risulti inadempiente per la condizionalità rafforzata, si procede altresì alla 
verifica dell’adempimento alle regole di cui al DM n. 2588 del 10 marzo 2020, applicandosi, in caso 
di inadempienze anche per le regole di condizionalità, le relative sanzioni, ai sensi del Reg. UE n. 
1306/2013. 
 
Il beneficiario deve rispettare sulla superficie oggetto d’impegno i requisiti minimi relativi all’uso dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari (allegato II al decreto Prot. Interno N. 0147385 del 09/03/2023).  
 
Per le superfici a pascolo deve essere sempre garantito il mantenimento delle superfici agricole in 
uno stato idoneo al pascolamento o alla coltivazione e le attività minime che si applicano sulle 
superfici agricole mantenute naturalmente come disciplinato dal Decreto Mipaaf n. 5465 del 7 giugno 
2018 Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 (GURI 18 giugno 2018 n. 165 Serie Generale) e alla 
delibera di Giunta regionale n. 338 del 29 luglio 2015 (BURC n. 47 del 3 agosto 2015), che ha 
definito il periodo minimo di pascolamento ed il carico minimo di bestiame espresso in UBA per 
ettaro di pascolo permanente.  
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Per l’annualità 2023, non sono ammessi aumenti di superficie. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Bando, si rimanda al Cap. 12 delle 
Disposizioni generali. 

 

7. Entità del premio e combinabilità 

 
E’ previsto un pagamento ad ettaro calcolato in conformità all’art. 10 del Reg. (UE) di esecuzione 
n. 808/2014, distinto per “gruppo colturale” per l’intero periodo di impegno di 3 anni. Non sono 
ammesse a premio le colture destinate ad uso energetico e i terreni lasciati a riposo. Non sono 
ammessi a premio le superfici destinate a vivaio e a colture floricole.  

La superficie ammissibile ed eleggibile al sostegno è quella dichiarata e validata nel fascicolo unico 
aziendale di cui al DPR 503/99 e s.m.i., e risultante dalle verifiche effettuate nell’ambito del sistema 
integrato di gestione e controllo (SIGC). 

Il sostegno è limitato agli importi massimi previsti nell’'allegato II al Reg. UE 1305/2013: 

- Colture annuali: € 600 per ettaro/anno; 

- Colture perenni specializzate: € 900 per ettaro/anno; 

- Altri usi dei terreni: € 450 per ettaro/anno. 

I premi sono diversificati per le superfici biologiche e quelle in conversione secondo quanto 
riportato nella tabella 2, di seguito riportata: 

Tab. 2 - Sostegno concesso su base annua a superficie (€/ettaro) secondo i 

raggruppamenti colturali 

Gruppo colturale 
Tipologia di intervento 11.1.1 

conversione 

Tipologia di intervento 11.2.1 

biologico 

Olivo 822,00 599,00 
Vite 900,00 900,00 
Fruttiferi maggiori 900,00 900,00 
Fruttiferi minori 900,00 900,00 
Ortive 600,00 600,00 
Officinali 600,00 600,00 
Cerealicole 400,00* 329,00 
Industriali 600,00 600,00 
Foraggere 
avvicendate 

454,00* 359,00 

N.B. l’importo derivante dalla somma del premio del gruppo colturale contrassegnato 

dall’asterisco (*) con il relativo premio aggiuntivo non può superare il massimale di € 

600,00/ha come previsto dall’Allegato II del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

 

Per i beneficiari della tipologia 11.1.1 è concesso un premio aggiuntivo per le superfici destinate a 
colture ad uso zootecnico, come riportato nella tabella 3, a condizione che il rapporto UBA 
aziendali bovine e bufaline/SAU aziendale non sia maggiore di 2 UBA/Ha. 
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 Tab. 3 – pagamenti per aziende zootecniche della tipologia 11.1.1 

Gruppo colturale 

Colonna 1 

Importo massimo per 
la combinazione per 

allevamento bovino con 

2 UBA/ha 

Colonna 2 

Importo massimo per la 
combinazione per 

allevamento bufalino con 

2 UBA/ha 

Cerealicole ad uso zootecnico 200,00 200,00 

Foraggere avvicendate 146,00 146,00 

Prati pascoli e pascoli con allevamento 
bovino 

203,00 -- 

Prati pascoli e pascoli con allevamento 
bufalino 

-- 408,00 

   

 

Nel caso l’azienda intenda avvalersi dei benefici previsti per la zootecnia biologica (specie bovina 
e bufalina) l’aiuto verrà corrisposto sulla base degli ettari destinati a colture cerealicole ad uso 
zootecnico, a foraggere avvicendate e a prato/pascolo, così come indicato nella tabella sopra 
riportata, fino ad un carico massimo di 2 UBA /ha valutato come consistenza media annua. 

Il premio aggiuntivo ad ettaro è calcolato proporzionalmente all’effettivo carico di UBA bovine e 
bufaline/ha di SAU aziendale interessata da foraggere, cereali ad uso zootecnico e prato/pascolo 
secondo la seguente formula, da calcolare per ogni gruppo colturale richiesto a premio:  

Il calcolo del carico di bestiame complessivo presente in azienda deve soddisfare la seguente 
formula: 

Carico totale UBA Aziendali    
≤ 2 

SAU totale aziendale 

Premio aggiuntivo P = ½ [(A x B) + (C x D)] x F 
 
dove A = numero di UBA bovine 
       ------------------------------ 
   SAU a colture foraggere tot 
 
B = premio max aggiuntivo per le superfici destinate a colture ad uso zootecnico in caso di 
allevamento bovino (rif. colonna 1 tab. 3)  
 
C = numero di UBA bufaline 
      ------------------------------ 

   SAU a colture foraggere tot 

 
D = premio max aggiuntivo per le superfici destinate a colture ad uso zootecnico in caso di 
allevamento bufalino (rif. colonna 2 tab. 3) 
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F = superficie in ha del gruppo colturale richiesto a premio  

Qualora l’azienda superi il limite di 2 UBA biologiche per superficie foraggera biologica 
aziendale (superficie foraggera + superficie a cereali zootecnici + superficie a pascolo e prato 
pascolo), l’aiuto supplementare per la zootecnia biologica non è ammesso. 

I pagamenti previsti sono cumulabili con le indennità di cui agli interventi del PSP 2023-2027:  
- SRB01 sostegno zone con svantaggi naturali montagna; 
- SRB02 sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi; 
- SRB03 sostegno zone con vincoli specifici. 
 
Qualora il beneficiario intenda combinare due Misure e/o interventi diversi, dovrà compilare la 
domanda per entrambe le Misure e/o interventi. 

I potenziali beneficiari, che intendono presentare domanda di pagamento ai sensi del presente 
bando, sono consapevoli e accettano, con la sottoscrizione della domanda, che il premio potrebbe 
essere rideterminato, in caso di cumulabilità sulla stessa superficie oggetto di impegno con gli eco-
schemi e/o con gli impegni delle SRA previsti dal PSP 2023-2027, per evitare il doppio 
finanziamento. 

 

 

8. Criteri di selezione 

 
Ai sensi dell’articolo 49 comma 2 del Reg. UE n. 1305/2013 non sono previsti criteri di selezione. 
Nel caso in cui le risorse stanziate sulla Misura non dovessero essere sufficienti a coprire i 
fabbisogni desunti dalla totalità delle domande di sostegno ammissibili, sarà data priorità di 
finanziamento sulla base dei seguenti criteri: 

Descrizione 
Declaratoria e modalità 

d’attribuzione 
Peso Valore Punteggio 

Aziende 
agricole le cui 
SAU ricadono 
in aree 
delimitate ai 
sensi degli 
articoli 18,19 
e 20 del 
regolamento 
(CE) 
1257/1999 

SAU richiesta al pagamento 
ricadente per almeno il 50% in 
una o più aree delimitate ai sensi 
degli articoli 18, 19 e 20 del Reg. 
(CE) 1257/1999 

30 

1 30 

SAU richiesta al pagamento 
ricadente per una parte inferiore al 
50% in una o più aree delimitate 
ai sensi degli articoli 18, 19 e 20 
del Reg. (CE) 1257/1999 

0,5 15 

SAU richiesta al pagamento non 
ricadente in nessuna delle aree 
delimitate ai sensi degli articoli 
18, 19 e 20 del Reg. (CE) 
1257/1999 

0 0 

Aziende 
agricole le cui 
SAU ricadono 
in area 
protetta 

SAU richiesta al pagamento 
ricadente anche parzialmente in 
un’area protetta (parchi o riserve 
nazionali, parchi regionali, aree 
Natura 2000) 

30 1 30 
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SAU richiesta al pagamento non 
ricadente anche parzialmente in 
un’area protetta (parchi o riserve 
nazionali, parchi regionali, aree 
Natura 2000) 

0 0 

Aziende 
agricole che 
aderiscono 
alla misura 16 
del PSR, 
tipologie 16.1, 
16.4 e 16.5 

Adesione in qualità di partner ad 
almeno un’azione collettiva delle 
tipologie 16.1, 16.4 o 16.5 della 
misura 16 (ammessa in qualità di 
partner) 40 

1 40 

Azienda che non aderisce a 
nessuna delle tipologie 16.1, 16.4 
o 16.5 della misura 16 

0 0 

 

9. Modalità e termini di presentazione delle domande 

 
La presentazione delle domande di pagamento relative alla conferma deve avvenire per via 
telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGEA) attraverso il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 

Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei 
dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda comporta la non ammissibilità della 
domanda stessa e la decadenza dei benefici eventualmente concessi in qualsiasi fase accertata. Al 
riguardo si rimanda a quanto previsto al paragrafo 5 delle vigenti “Disposizioni Generali per 

l’attuazione delle Misure connesse alla superficie e/o agli animali (versione 7.0)” approvate con 
Decreto Dirigenziale Regionale (50.07.00) n. 128 del 01 marzo 2021 e alle istruzioni operative 
dell’OP Agea n.18 del 3 marzo 2023.  

Per l’anno 2023 le domande di pagamento devono essere compilate e rilasciate esclusivamente per 
via informatica attraverso il SIAN. L’utente abilitato (CAA/STP), completata la fase di compilazione 
della domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero univoco 
(barcode) e, previa sottoscrizione da parte del richiedente, procede con il rilascio telematico 
attraverso il SIAN. 

La data di decorrenza per la presentazione delle domande ed il termine di scadenza per il rilascio 
delle stesse sono indicati nel provvedimento di approvazione del presente bando, ivi compresa la 
facoltà di compilare e rilasciare le domande nei 25 giorni successivi al predetto termine e le eventuali 
penalità. 

Il provvedimento di approvazione del presente bando stabilisce, altresì, il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 e la 
percentuale di decurtazione del sostegno in caso di presentazione in ritardo della stessa fino alla data 
limite stabilita. 

La presentazione telematica della domanda coincide con il rilascio e, pertanto, tutte le domande di 
pagamento rilasciate oltre le date stabilite o non rilasciate sono irricevibili. 

La data di presentazione della domanda è attestata dalla data di trasmissione telematica della 
domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione rilasciata dal 
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CAA/STP. 

Ai fini dell’identificazione del beneficiario che sottoscrive la domanda, l’utente abilitato acquisisce il 
documento di identità in corso di validità. La sottoscrizione della domanda da parte del richiedente 
può essere effettuata anche con firma elettronica, mediante codice OTP, secondo le modalità stabilite 
da AGEA. 

Per l’annualità 2023 non deve essere presentata agli Uffici regionali competenti la copia cartacea 
della domanda rilasciata attraverso il SIAN. 

Il modello di domanda cartaceo sottoscritto dal beneficiario e tutta la relativa documentazione sono 
conservati in originale presso il CAA, che ha l’obbligo di esibirli e renderli disponibili alla Regione, 
ovvero agli organismi di controllo, in caso di richiesta. 

 

10. Modalità di ricorso, riesame e accesso agli atti  

 

 
In materia di accesso agli atti, riesame ed esperimento dei ricorsi, si rimanda a quanto specificamente 
previsto dalle Disposizioni generali. 
 

11. Errore palese 

 
Per le modalità di gestione dei casi di errore palese, si rimanda a quanto specificamente previsto dalle 
Disposizioni generali. 
 
 

12. Informativa e trattamento dati 

 
In materia di dati personali, ferma restando l’autorizzazione al trattamento degli stessi che il 
potenziale beneficiario rende all’atto del rilascio della Domanda, ai sensi degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), delle disposizioni 
attuative di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 
2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018, si rimanda a quanto specificamente previsto nelle 
Disposizioni generali vigenti per le Misure che prevedono aiuti connessi alle superfici e/o agli 
animali del PSR Campania 2014-2022. 
 
 

13. Documentazione richiesta e dichiarazioni 

 
Il richiedente, al fine dell'ottenimento del sostegno previsto dalla presente misura assume, quali 
proprie le dichiarazioni e gli impegni di carattere generale e specifici previsti nel modello di domanda 
disponibile on-line sul portale SIAN (www.sian.it).  
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Tale applicativo prevede, tra l’altro, il rilascio di dichiarazioni sostitutive di carattere generale 
previste dalle Istruzioni Operative dell’OP Agea n. 18 del 3 marzo 2023. 

Per poter beneficiare di priorità di accesso alla tipologia, il beneficiario deve dichiarare di aver diritto 
al punteggio per i seguenti criteri: 

- Azienda ammessa in qualità di partner all’azione collettiva: ________________ 
(specificare la tipologia, gli estremi del provvedimento e/o la data e l’ufficio di 
approvazione) 

- SAU richiesta a pagamento ricadente per il ______% nelle aree delimitate ai sensi degli 
articoli 18, 19 e 20 del regolamento (CE) 1257/1999; 

- SAU richiesta a pagamento ricadente in ________________ (specificare: aree di parchi o 
riserve nazionali, parchi regionali, aree Natura 2000). 

 
La domanda completa della suddetta dichiarazione, ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445, del 28 
dicembre 2000, deve essere sottoscritta dall’interessato con acclusa fotocopia di un documento di 
identità o di riconoscimento del dichiarante in corso di validità. La mancata firma e/o occlusione 
di fotocopia di documento di identità del dichiarante comporta il rigetto della domanda. 

 

14. Uffici regionali di riferimento 

 

 
Si indicano di seguito gli Uffici regionali competenti ai quali sono attribuite le domande rilasciate 
tramite il SIAN secondo quanto descritto al paragrafo 09 del presente bando. 
 

UOD competente Indirizzo e recapiti 

UOD 22 – Strategia agricola per le aree a 

bassa densità abitativa (ex UOD 10 - Servizio 
Territoriale Provinciale di Avellino) 

Indirizzo: Centro Direzionale Collina Liguorini - 83100 Avellino  
Telefono: 0825 765555 
PEC: uod.500722@pec.regione.campania.it  

UOD 23 – Giovani agricoltori e azioni di 

contrasto allo spopolamento nelle zone 

rurali (ex UOD 11 - Servizio Territoriale 
Provinciale di Benevento) 

Indirizzo: Piazza E. Gramazio (Santa Colomba) - 82100 Benevento  
Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 
PEC: uod.500723@pec.regione.campania.it  

UOD 24 – Zootecnia e benessere animale (ex 
UOD 12 - Servizio Territoriale Provinciale di 
Caserta) 

Indirizzo: Viale Carlo III, c/o ex CIAPI - 81020 San Nicola La Strada (CE) 
Telefono: 0823 554219 
PEC: uod.500724@pec.regione.campania.it  

UOD 25 – Agricoltura urbana e costiera (ex 
UOD 13 - Servizio Territoriale Provinciale di 
Napoli) 

Indirizzo: Centro Direzionale di Napoli, is. A6 – 80143 Napoli  
Telefono: 081 7967272 - 081 7967273 
PEC: uod.500725@pec.regione.campania.it  

UOD 26 – Catena del valore in agricoltura e 

trasformazione nelle aree pianeggianti (ex 
UOD 14 - Servizio Territoriale Provinciale di 
Salerno) 

Indirizzo: Via Generale Clark,103 - 84131 Salerno 
Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 
PEC: uod.500726@pec.regione.campania.it  

 

I recapiti del referente regionale e dei referenti provinciali della misura, invece, ai quali fare 
riferimento per il presente bando sono indicati nel prospetto seguente. 
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NOME E COGNOME UFFICIO REGIONALE TELEFONO INDIRIZZO MAIL 

Vincenzo CARFORA UOD (50.07.15) 081-7967243 vincenzo.carfora@regione.campania.it 

Raffaele PICONE STP Avellino (50.07.22) 0825/765574 raffaele.picone@regione.campania.it 

Carla VISCA 
STP Benevento 
(50.07.23) 

0824-364272 carla.visca@regione.campania.it  

Gaetano PROCIDA STP Caserta (50.07.24) 0823-554301 gaetano.procida@regione.campania.it 

Grazia STANZIONE STP Napoli (50.07.25) 081-7967256 grazia.stanzione@regione.campania.it 

Carmela SORIERO STP Salerno (50.07.26) 089-2589128 carmela.soriero@regione.campania.it  

 

 
15. Clausola di salvaguardia  

 

I potenziali beneficiari che presentano la domanda di pagamento ai sensi del presente bando sono 
consapevoli e accettano, con la sottoscrizione della domanda stessa, che il beneficio è subordinato 
all’approvazione da parte della Commissione Europea della predisponenda modifica alla scheda di 
misura. 
La presentazione della domanda, pertanto, non fa sorgere alcun obbligo o impegno giuridicamente 
vincolante da parte della Regione anche a fronte dell’esito positivo della domanda ed ammissione 
al pagamento.  
In caso di mancata approvazione da parte della Commissione europea delle modifiche proposte, 
l’amministrazione regionale è esonerata da qualunque vincolo od obbligo alla liquidazione del 
sostegno ammesso.   
 

 

16. Disposizioni generali 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia a quanto stabilito dalla vigente 
normativa dell’Unione, nazionale e regionale di riferimento nonché ai provvedimenti di 
approvazione delle Disposizioni generali vigenti per le Misure che prevedono aiuti connessi alla 
superficie aziendale e/o agli animali del PSR Campania 2014-2022 e a quanto previsto nella 
scheda della Misura 11 del PSR Campania 2014-2022, consultabile all’indirizzo: 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/PSR_2_2.pdf 
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